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Deliberozione della Giunta comunale
N.156 del 03.06.2014

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DElIA CORRUZIONE (PTPC) - 2014/201 6. APPROVAZIONE.

VERBALE

II 03 giugno 2014 die ore 10.15 nel palazzo cornunale di Sesto San GiovannL ilunita a Giunta
comunale, sofa intervenuti I Signori:

N. progressivo Cognome e Nome Qualifica Presenze

1 ChittO Monica Sindaco NO

2 Caglianl’ Felice Vicesindaco SI

3 iannhzzl Elena Assessore Si

4 innocenti Rita Assessore Si

5 Marini Edoardo Assessore NO

6 Montrcsio Virginia Assessore SI

7 Perego Roberta Assessore Si

8 PIano Aiesscndro Assessore Si

Partecipa ii Segretado genercile Gabñefla Di Giroiamo.
in assenza del Sindaco, Monica ChiffO, assume a presidenza Ii Vice Sindaco, Felice Cagilani, che
riconosciuta legale i’adunanza, dichiara aperta Ia seduta.
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IA GIUNTA COMLINALE

Vista lallegato proposta deliberativa ad aggelta:
Piano triennciie di prevenzione de!ia corruzione (PTPC) - 2014/2016. Approvazione;

Visti i parerl ailegali alla stessa;

Con voti unonimi espressi in torma palese;

C ELIBERA

1- di approvare laliegata proposta deliberativa ad oggeffo:
Piano triennale di prevenzione delia corruzione (PTPC) - 2014/2016. Approvazione;

cZZ :1

iNDi.

Con voti unanimi espressi in forma paiese,

DELIBERA

2. di dichicrore a corrente dehbera immediotomente eseguiblie cii sensi deWort. 134. comma 4
del decreto iegisiatvo 18 agosto 2000, n 267.



II Segretarlo generale

Piano triennale di prevenzione delia corruzione (PTPC)- 2014/2016. Approvazlone.

LA GIUNTA COMUNALE

R1CHIAMATA Ia legge 6 navembre 2012, n. 190 Disposiz!oni per ía prevenzione e ía repressiane
delia corruzione e deii’iilegaiità nella pubblica omministrazione;

RILEVATO CHE ci sensi dellarticolo 1 della legge appena richiamata:

• lorgano ci[ indiriuo politico, Lu proposta del responsabile della prevenzione della
corruzione, entro II 31 gennaio di ogni anno, adofta H piano triennale di prevenzlone della
corruzione, curondone Ia trasmlssione al Diparfimento della funzione pubblica (comma
8);

• H piano di prevenzione della corruzione ñsponde alle seguenti esigenze (comma 9):

a. individuare le attMta nellambito deile quail è ph) elevate il rischio di corruzione;
b. prevedere, per le attività individuate at sensi della leftera a), meccanismi di

formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire II rischio di
corruzione:

c. prevedere, con particolare riguardo alle attivita individuate ai sensi della lettera a),
obbhghi di infarmazione nei confronti del responsabile della prevenzione della
corruzione chiamata a vigilare ‘sul funzlonamento e sull’osservanza del piano;

d. manitorare II rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per Ic
conclusione del procedimenti;

e. monitorare I rapparti tra lamministrazione e I soggetti che con Ia stessa stipulano
cantrafti o che sono interessati a procedimenti di autorinazione, concessione o
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando
eventuah relazioni di parentela a affinita sussistenti tra I titolari, gil amministratori, I sod
e I dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e I dipendenti dellamministrozione;

I. individuare specifici obblighi di trasparenza ulte,iori rispetto a quelli previsti da
disposizloni di legge

• si.rinvia alto Conferenza Uniticata Regioni Enti locali in ordine agli adempimenti degli enti
locali (Oomma 60);

RICHIAMATI:

• Ia circolare della funzione pubblica n. 1 del 25 gennaio 2013 ad oggetto Ia legge n.
190/2012;

• Ia derbera ANAC - Autorità Nazionale Anti Corruzione - 4 Iuglio 2013 n. 50 di
approvazione dells linee guida per Ia redazione del Programma triennale per Ia
trasparenza e i’integrita 201 4/2016;
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II Segretarlo generale

Ia circolare della funziene pubblica n. 2 del 19 lugllo 2013 ad oggetto il decreto legislative n.
• 33/2013- attuazione delta trasporenzo;

• il verbale dell’Intesa 24 lugllo 2013 tra Governo, regioni ed Enti locali per l’cittuazione
dellart. 1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante Disposizieni per Ia
prevenzione e Ia repressiorie delia corruzione e cieII’illegalità nella pubblica

• amministraziene; in tale intesa, in fase di prima applicazione, si è iricilviduato nel 31
gennale 201411 termine (ordinatorlo) di adozione del PTPC do porte di enti locali ed enti
pubblici e soggetti di diritto private sottoposti al loro controllo

• Ia delibera ANAC 11 seltembre 2013, n. 72 di approvazione del Piano Nazionale
Anticorruzione (PNA) predispesto dal Dipartimentd della Funziene Pubblica;

• Ia delibera ANAC n. 13 del 22 gennaio 2014 in tema di competenza della Giunta
comunale ad adettare il PTPC negli enti locali, anche alla luce delle strette

• collegamente previsto dal PNA trail PTPC ed i documenti di programmaziene;
• Ia circelare della funziene pubblica n. 1 del 14 febbraio 2014 ad oggetto “Ambito

soggetfivo ed oggettlve di applicazlone delle regole di trasparenza di ciA ella legge 6
novembre 2072, n. 790 e al decreto legislative 74 maize 2073, n. 33; in particolare, gil enti
economic! e le società centrellate e partecipate”;

Mm
CONSIDERATA Ia circolare ANCI del mese di gennale, in particelare laddeve si settolinea,4q *
natura dinamica del PTPC, con connessa possibilita e necessità di possibili integrazien o •,

correzieni anche in ragione del risultati raggiunti fine a quel memento;

VISTA Ia preposta dl Piano triennale di prevenziene della corruziene elaborata dal Segretario —•
generale ed allegata al presente otto;

DATO AHO CHE Ia suddefta proposta dl Piano è stata in patolare oggefto di presentazione
nel seguenti incentri, anche in funziene di eventuali richieste di delucidazioni e/o integrazioni a
frente della previa trasmissiene in bozza:

• 6 maggie 2014: seduta di Giunta comuncile di presentaziene cellegiale della prepesta di
Piano, nenché individuazione di successivi rriomenti di cendivisione della stessa prima
della formale apprevazione in Giunta;

• 9 maggie 2014: Comitate del Direttori di chiusura della presentazione della prepestd di
Plane, anche a frente delle proposte integrative pervenute dagli stessi a seguito di
precedenti trasmissioni di prime bone sul tema;

• 13 maggie 2014: Cemitate del Diretteri e Cenferenza A.P.-P.Q.;
• 19 maggie 2014: Organizzazieni Sindacali;
• 28 maggie 2014: 1° Commissiene censiliare, appesitamente cenvocata per l’esame. del

documento in questiene, in ragiene della sua pertata, ancerché non di competenza del
Censiglie cemunale
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1. di approvare N Piano Triennale di
do;’

Prevenzione della Corruzione nel tesfo allegato ci presente

2. di dare otto che H Piano approvato con Ia corrente delibera sara oggetto di:

i. pubbrcazione sul sito istituzionale, con evidenza del nominativo del Responsabile
della trasparenzc e del Respansabile della prévenzione, comunque indicati
allnterno del piano unitamente alle ulteriori forms di pubblicinazione;

ii. comunicazione al Dipartimento della Funzione pubblica secondo le modalita dalla
stessa indicate;

iii. informativa ella Prefettura di Milano

3. di dichiarare El presente otto immediatamente eseguibile al fine di consentirne rimmediata
vigenza e, quindi, i formdli avvio ed irnplementazione delle azioni nello stesso previste.

I.
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INDICE SISFEMATICO

1. La Drevenzlone della corruzione: dalle convenzlonl Internazlonall alI’ordlnamento Inferno

2. II donDlo Ilvello del slstema orpanica dl prevenzlone della cornzione nell’ordlnamento
liallano

3. Coardlnamenfo del PTPC con all alttktrumentl dl proprammazlone dell’Ente.
/

4. SOGGE1TI ISTITUZIONALI COINVOLT1 1lvAPVENZlONE DELLA CORRUZIONE NELL’AMBITO
DELL’ENTE

L Autorltà dl Indlrlzzo polItico
2. Responsablle della prevenzlone .
I Referentl per Ia prevenzlone per larea dl rispetilva competenza
4. Dirlgentl, clascuno per larea dl rispettlva competenza •7t .

5. Organlsmo Indlpendente dl Valutazlone (O.l.V.) e altrl organisml dl controllo Interno [‘

6. Ufflclo Procedlmentl Dlsclpllnarl (U.P.D.) c,
7. Dlpendentl dell’ammlnlstrazlone
8. Collaboratorl a qualslasl tltolo dell’ammlnlstrazlone

5. Adozlone del Piano ed IniziciLve dl comunlcozlone

6. Gestione del rlschlo
1. lndlvlduazione delle aree a rlschlo:
2. Valutazlone del rlschio - Metodologla ufihlnata

1. Fase di identificazione del rischio
2. Fase dl anclisi del rischio
3. Fose di ponderazione del rischio

3. Trattamento del rlschlo e mlsure per neutrailnarlo (Tabelle Al e A2 allegate ci presente
piano)
1. La trasporenza -

5lto Istituzionale
sezione del sito denominate “Ammlnlstrazlone trasparente”
Accesso clvlco

c Piano triennale per Jo trosparenza iTabella B - obblighi di pubblicazione - aliegata
al presente piano)

2. Informatinazione del processi
3. Accesso telemotico
4. Monitorapplo sul rispetto del termini orocedimentali
5. Direttive
6. Coñtrolli ci sensi del dl 174/2013

Formazione in tema di onticorruzione
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8. Codice dl camportarnen.to . -

9. Criteri di rotazione-del personole .:
10 Dlsciclino depli incarichi e delle atIMta non consentite cii oubblici dipendenti
11 Direffive per l’aftnburorie di incanatinqenzian e altn Icapi III e IV dIgs 39/2013)
12 Direttive a Irorite della limrtaloes liberto negoziale del dipendente pubblico

dopo Ia cessaziane del ra&sorf’d dl ráL’oro (antaufIage-revoIv,np doors)
13 Venfica di precedenti conddnttapa reati contro Ia PA in sede di formazione

commissioni assegnaziani &ufficl sensibili e confenmento incarichi
14 Adozione di misure per Ia t&aLos Whistleblowlng - dipendente che effettua

seondlaziani dl illecito
15. Predisposizione di protocolli di iegalità/integrità per all affidamenti
16. AzionI di sensibiflnazione e rapporto con Ia società civile

7- Monltoragglo

ADDendlce 1
Appendlce 2
Tabella Al - “Aree, Rlschi e misure’
Tabella A2 -“ Misure trasversali’
Tabella 81 - ‘Obblighi di pubblicazione—mappatura”
Tabella 82-” Obblighi di pubblicazione — responsabilità”
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Premessa

1- La prevenzlone della corruzione: dalle convenzloni Internazionall aIl’ordlnaniento Interno
Al sensi deIlart. 1, comma 1 delIa legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizloni per ía prevenzione
e ía repressione delia corruzione a deii’iiiegaiità nelia pubbiica amminislrazione”: in attuazione

deii’crticoIo 6 delIa Convenzione dell’Organinazione delle Nazioni Unite contra Id

corruzione, adottata daila Assembiea generale da1IONU U 31 ottobre 2003 e ratificata ci sensi

delia Ieaae 3 agosto 2009. n. 116, e degil cirticoli 20 e 21 delIa Convenzione nenale

• sulla corruzione, fatta a Strasburgo ii 27 gennaio 7999 e ratificata of sensi delia leacie 28

QiUciflo 2012, n. 110, Ia presente iegge individua, in ambito nazloncie, i’AutoritO nazionaie

anticorruzione e gil cUrl organi incadcati di svoigere. con modahtâ tail da assicurare aone—
coordinata, attivitâ di controlio, di prevenzione e di contrasto delia corruzione e deiillegah6:;
neila pubbiica ammlnistrazione. [4:

Lincip della legge 190/2012 ben rappresenta Ia flnalità di introdurre suo tramite nEII’ordinamerjto\:
italiano un sistema organico di clisposizioni finalincte alla prevenzlone del fenomeno corruttivo.
In aftuazione delie disposizioni contenute nella citata legge sono stati opprovati in particolare t-4
seguenti ott!:

— decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 ‘Riordino delia discipline rlguardante gil obbhgi-ii
di pubbllcitâ, trasparenza e diffusione di informazioni da parte deiie pubbiiche
amministrazioni”;

— decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibihtO a
incompatibihtO di incarichi presso ía pubbhche amministrazioni a presso gil enti privati in
controilo pubbhco, a norma deii’articolo I, commi 49 a 50. dana iegge 6 novembre 2072.
n.l90;

— decreto del Presiciente della Repubbiica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante
codice di compodamento dei dipendenti pubbhci, a norma delParticoio 54 del decreta
iegisiativo 30 marzo 2001, n. 165’;

— Intesa Ira Govemo, Regioni ed Enhi iocoli sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta
del 24 Iuglio 2013 (Repertorlo afti n. 79/CU) con Ia quale sono stat! individuati gil
adempimenti, con lindicazione del relativi termini, per lattuazione della legge 6
novembre 2012, n. 190 e del decreti oftuativi (d.lgs. 33/2013, d.lgs. 39/2013, D.P.R.
62/2013), a norma deliarticolo 1. commi 60 e 61, della L. 190/2012.

Come ricordato nella circolare della funzione pubblica n. 1 del 25 gennaio 2013, 01 fini
dell’applicazione delta disciplina in esame II conàetto dl corruzione e inteso in senso lato,
comprensivo delle voile situazioni in cui, net corso dell’aftività amministrahiva, si riscontri l’abuso
do porte di un soggefto del potere affidatogli ci fine di ottenere vantaggi privati.
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Le situazioni rilevanti sono, pertanto, piü ample della fattispecie penalistica disciplinata dagli art-I.
318, 319, e 319 ter del codice penale e sono tall da comprendere non solo I’lntera gamma del
delitti contro Ia pubblica amministraziane (Titala II, Capo I, del codice penale), ma anche le
situazioni in cui, a prescindere daNa rilevanza penale, venga In evldenza un maifunzionamenta
dell’amministrazione a causa dell’usa a fini privati delle funzionl atiribuite.
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2- II dopplo Ilvello del sistema organico dl prevenzlone della corruzione nell’ordlnamento Itallono

II sistema organico dl prevenzione della corruzione introdofto nel nostro ordinamento con a

legge 190/2012 si carallerina per larticolazione del processo di formulazione e aftuazione delle

strategie di prevenzione della corruzianesu due livelli.
Ad un primo Ilvello, quello “nazionale”, U Dipartimento della Funzione Pubblica ha predlsposto,

sulla base di linee di indirino adoltate da un bomitato interministeriale, II Piano Nazionale

Anficamjzione (PNAJ, approvato Ill settembre 2013 dollo C.I.VJJ., ore denominate ANAC

(Autorito Nazionale Anticorruzione e per Ia valutazione e Ia trasparenza delle pubbliche

amministrazioni).
Al secondo livello, quello “decentroto”, ogni amministrazione pubblica definisce un PiQno

Triennale dl Prevenzione della Corruzione (PTPC) che, sulla base delle indicazioni presenti nel

P.N.A., etfetiba l’analisl e valutazione del rischi specifici di corruzione e conseguentemente

indico gil interventi organinativi volti a prevenirli.

•
.
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3- Coordinamento del PTPC con all oltri strumenti dl Drogrammazlone delI’Ente.
In quanto documerito di natura programmatico, ii PTPC deve coordlnarsl con gil altri strumenti di
programmazione deli’Ente e, in particolare, con ii Piano delia Performance, CUI Si flnVIO altresI per

Ia parte recante Ia descrizione del contesto organinatlvo del Comune dl Sesto San Giovanni qui
riprociotto siriteticamente atiraversa II seguente organigramma:

D

5/
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CITTA DI SESTO SAN GIOVANNI
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4-SOGGE1TI ISTITIJZIONALI COINVOLTI NELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE NELL’AMBITO
DELL’ENTE

4.1 Autorltà dl Indlrlzzo politico:
— II Sindaco, come individuato da A.N.AC. con delibera n. 15/2013, ha competenza nella

designazione del responsabile della prevenzione della corruzione (art. 1 • comma 7. della
I. n. 190/2012); con decreto n. 5956 del 27 gennaio 2014, comunicato con email alla
CIVIT-ANAC in data 27 gennaio 2014, ha attestato H ruolo di Responsabile della
prevenzione della corruzione del Comune di Sesto San Giovanni in capo al Segretario
generale dott•.ssa Gabriella Dl Girolamo;

— Ia Giunta comunale, al sensi dellart. 48 del d.lgs. 267/2000. è l’organo competente
all’approvazione del P.T.P,C. e del suol aggiornamentl (delibera ANAC n. 12 del 22
gennaio 2014);

— adotta tuft gil aft) dl indirino di caraftere generale, che siano direftamente
indireftamente finalinati alla prevenzione della corruziane;

4.2 Responsablle della prevenzlone di cul aIlart. 1, comma 7 I. 190/2012:
— il Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di Sesta San Giovannkfr4p

Segretarlo generale doft.ssa Gabriella Di Girolamo;
— svolge I compiti indicati nella legge 190/2012 articolo 1 commi 8 e 10, come ribaditi nella

circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 25 gennaio 2013; in
particolare:

— elabora Ia proposta di piano della prevenzione, proponendone altresi le
modifiche

— verifica lefficace attuazione del piano e Ia sua idoneità
— individua il personale da inserire nei programmi di formazione sui temi dell’etica e

della legalità.
— svolge i compiti dl vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilita e

incompatibilita (art II. n. 190 del 2013; d.lgs. n 39 dell8 aprile 2013 [GU 19 aprile] art. 15);
— cura Ia diffusione della conoscenza del codici di comportamento nellamministrazione, II

H monitoraggia annuale sulla bra aftuazione, Ia pubblicazidne sul sito istituzionale e Ia
comunicazione all’Autorita nazionale anticorruzione dei risultati del monitoraggio;

— elabora Ia relazione annuale sull’attivita svolta e ne assicura Ia pUbblicazione;
— in assenza di una distinta nomina del Responsabile della trasparenza, ne svolge le

funzioni;

4.3 Referentl per Ia prevenzlone della corruzlone:
— In considerazione della dimensione dell’Ente e della complessità della materia, onde

raggiungere ii mciggior grado di effeftività dell’azione di prevenzione e contrasto, in Iinea
con quonto sugerito dal Piano Nazionale Anticorruzione, si prevede Ia designazione di
Referenti per I’integritO ,e Ia trasparenza per ogni Seftore del Comune che, relazionandosi
con II proprio Dirigente, coadiuvino II Responsabile dellAnticorruzione, al quale fanno
peraltro capo le responsabilità tipiche e non delegabili previste dalla norma di legge.
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— I Referenti dovrcnno improntare Ia propiia azione alla reciproca e sinergica integrazione,
nel perseguimento del comuni abiettivi di Iegalita, efficacia ed efficienza.

— II raccordo e II coordinamento peril corretlo esercizio delle funzioni del Referenti saranno
oggetto di formalinazione in successive disposizioni del segretarlo comunale nelia sua
veste di responsabile anticorruzione;

— svoigono attività informativa nel confronti del Responsabile delia prevenzlone della
corruzione, citfinché questi cibbic elementi e riscontri sulVintera organinazione ed attività
dellamministrazione, e di costante supporto ci Dirigenti nel monitoraggio della stato dl
aftuazione del PTPC nellambito del rispettlvo settore;

— salve diverse determinazloni da porte del Dirigente di riferimento, sono Referenti per Ia
trasparenza per ii rlspettivo settore, II Piano per Ic tra5parenza rappresentando parte

• fondamentale del PTPC;
— osservano le misure contenute nel P.T.P.C.

4.4 Dlrigentl:
— svolgono attivitO informativa nel confronti del responsabile, del referenti e delrautorita

giudiziaria
— partecipano ci processo di gestione del rischio;
— propongono le misure di prevenzione;
— assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di

violazione;
— osservano le misure contenute nel PT.P.C.;

4.5 O.l.V. e aild organisml dl controlio lnterno;
— partecipano ci processo di gestione del rischio;
— considerario I dschi e le azioni inerenti Ia prevenzlone della corruzione nello svolgimerito

del compiti ad essi attribuiti;
— svolgono compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel seffore deNc trasparenzc

amministrativa, verificando Ia coerenzc tra gil obieftivi previsti in moteric e quelli indicati
nel Piano deNa performance, valutando cltres ladeguatena del reictivi indicatori;

— esprimono parere obbrgatorio sul Codice di comportamento cdbttato
daNAmministrazlone;

4.6 Ufficlo Procedlmenti Discipilnarl (U.P.D.):
— svalge I procedimenti disciprnari newcrñbito della propria competenza;
— provvede cue comunicczjoni obbligatorie nei confronti deN’autorita giudizicria;
— propane laggiornamento del Cadice di comportarnento;

4.7 Dipenderitl deii’ammlnlsfrazlone:
— partecipano ci processo di gestione del rischio;
— asservano le misure contenute nel P.T.P.C.;
— segnaiano le situazioni di iNiecito ci proprio dirigente, ci Responscbiie della prevenzione

della corruzlone a clrU.P.D.;
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—

4.8 Collaborotorl a qualsiasi titolo deII’ammlnlstrazlone:

osservono le misure cordenute nel P.T.P.C.;
segnalano le situazioni dl Illecito.

“‘ ri’
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5- Adozlone del Piano: fasl ed Iniziatlve dl comunlcazione
1. stesura della bona di Piano do parte del Segretario generale e sua trasmissione ci

Direftori per interventi contributivi;
2. approvazione del Piano can apposita delibera di Giunta comuncle; -

3. successiva comunicazione del contenuti del Piano, Conch, strumenti e iniziative di
comunicazione previsti:
o Portole

intranet
o email a tutto il pesonale dipendente
o conferenza stampa ed invio documenti, per estraffo 0/0 sintesi, ella stampa

locale”.

/
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6- Gestlone del rlschlo

6.1- Indlvlduozlone delle aree a rlschlo:
Nellindividuaziane delle aree a rischio si è partiti do queue considerate dcl Piano Nozionale. Nd
periodo di vlgenza del carrente piano sara attivato un percorso di graduale iicognizione dci
principali processi dellente anche in funzione degli opportuni intervenfi di reingegnerizzazione
degli stessi, ossia di loro reimplementazione per migliorarne Ia funzionolita.
A) Area Accuisiziane e cropressiane del persanale
1. Reclutamento
2. Progressloni di carilera
3. Confe,jmento di incarichi di collaborazione
B) Area Affidamerito di lavoii. servizi e forniture
1. Definizione delloggetto dellaffidamento
2. Individuazione dello strumento/istituto per laffidamento
3. Requisiti dl qualificazione

.

4. Requisiti di aggiudicazione 1:
5. Valutazione delle offerte I

6. Verifica delleventuale anomalia delle offerte .
‘- ‘ a

c7. Procedure negoziate
8. Affidomenti direfti
9. Revoca del bando
10. Redazione del cronopragramma
11. Varianti in corso di esecuzione del contralto
12. Subappalto
13. Utilino di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante a

fase di esecuzione del contralto1.
C) Area Provvedimenti ampliativi della sfera aiuridlca dei destinatari privi di effetto economico
diretta ed immediate peril destinatarlo
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an2
2. Provvedimenti amministrativi vincolati nel contenuto
3. Frovvedimenti amministrativi vjncolati nell’an e nd contenuto
4. Provvedimenti omministrativi discrezionali net contenuto
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nellan
6. Provvediménti amministrativi discrezionali nellan e nel contenuto

1 Processo inteso come insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse
(input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto inferno o esterno
allamministrazione (utente).
2 Processo intesa come insieme di attivitO interrelate che creano valore trasformando defle risorse

(input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto Interno a esterno
allamministrazione (utente).
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Dl Area Provvedimenti amøliativi della sfera piuridica del destinatari con effefto economico
direfto ed Immediato øer H destinatarlo

1. Provveciimenti amministrativi vincolciti nellan

I Provvedimentl amministrativi vincolati net contenuto

I Provvedlmenti amministrativi vincolati nellan e nel contenuto
Provvedimentl amministrativi discrezionaui nel contenuto

5. Provvedimenti amministrativi discrezionaui nell’an
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto

C’
‘1

S
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6.2. Valutazlone del rlschlo. Metodologla utlflzzata
La valutazione del rischio3di ciascun processo4a fase del pracesso si è•articolata nelle seguenti 3
fcisi.
6.2.1. Fase dl identificazione del rischio.
In sede di inviduazione degli strumenti di identificazione del rischio si e partiti dai criteri del piano
nazionale anticorruzione ii quale ía riferimento alle seguenti due categorie;

—. indici di valutazione della probabllltà di accadimentodI un evento, nelVambito dei quail
sono richiomati I seguenti:

1. discrezionajità

I rilevanzo esterna
3. complessità del processo
4. valore economico

frozionobilità del processo
6. controlli

— indici di valutazione delI’lmpatto delI’accodimento delVevento, nell’ambito dei quaIl sono
richiamati I seguenti:

E impatto organiuativo
2. impatto economico If
3. impatto reputazionale
4. impafto organinativo, economico e sullimmagine

6.2.2. Fase di analisi del rischio.
In tale fase si è determinato il livello dl rischlo attraverso Ia valutazione delle seguenti variabili:

• probabilità che il rischio si realini
• canseguenze che il rischio produce, ossia il suo impafto

La quantificazione di ciascuna delle due variabill è stata effeftuata applicando Ia seguente
scala di puntegglo:
1=basso
2= medio
3 alto.
II prodoffo del valore delle due variobili, cosl quantificate, ha determinato II livello complessivo di
rischio connesso a ciciscun “processo” a “fase del processo”, doe l”indice di rischio”

6.2.3. Fase di ponderazione del rischio.
Si trafta del raffronto del risultato del processo di analisi del rischio con altri rischi al fine di
decidere le prioritO e l’urgenza dl trattamento.

3 Processo inteso come insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse
(input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto inferno o esterno
alrornministrazione (utente).
4 Processo inteso come Insieme dl attività interrelate che creano valore trasforniando delle rlsdrse
(input del processo) in un prodotto (output del processo) destlnato ad un soggetto Interno a esterno
alramministrozione (utente).
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6.3- Trattamento del rlschlo e misure per neutralizzarlo
Lindividuazione e valutazione delle misure per neutralluare o ridurre H rischio e Ia decisione di
quail risehi trattare prioritariamente rispetto agli altri hanno portato aiVindividuazione delle
seguenti tipologie dl misure:

— dal punto di vista della cogenza:
— misure obbligatorie per normativa vigente, per le quail è solo possibile indMduare

ii tempo nel quale procedere alla bra attuazione, sempre che Ia norma lasci tale
margine di discrezionalita temparale;

— misure ulteriori, per le quali lindividuazione è lotte considerando I seguenti aspetti:
costi stimoti, impafto sullorganinazione e grado di elficacia che i attribuisce .0
ciascuna misura;

— dcl punto di vista dellambito dl applicazione:
— misure specifiche (5), do ottuare in un solo processo a in una solo area di aftivita
— misure trasversar (9, osslo vailde per lintero Comune.

Nella Tabeila Al “Aree, RischI e misure” allegata ci. presente piano, per ciascuna misura
. .‘‘3mdividuota come utile a ridurre Ia probobilità che il rischio si verifichi, sono indicati responsabili,
[ .fpj di cittuazione ed indicotori. La Tabelia A2, sempre ailegata al presente piano, è dedicata

hue “Mlsure frasversaii”.
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6.3.1 IT)- La trasparenza, quale parts del PTPC
II iispetto del principi di pubblicità e di trasparenza è comportamento utile e funzionale anche
rispetto alla prevenzione di fenomeni corruttivi.

La trasparenza è assicurata in particolare atiraverso I seguenti strumenti:

o slto Istituzionale, sirumento primario di comunicazione; nellambito del sito,

o sezione del silo denominata “Amministrazione trasparente”, rivista ai sensi del decreto
legislotivo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordina della disciplina dguardonfe gil obblighi di
pubbhcità, trasparenza e diffusione di infarmazioni do porte deile pubbliche
amministrazloni” nonche dells delibere ANAC nn. 50 e 71 del 2013;

o Accesso clvlco, novità introdotta dal decreto n. 33/2013 oll’art. 5 e consistente nel
dirifto di chiunque di chiedere documenti, informazioni o dati che le pubbliclj
amministrazioni siano obbligate a pubblicare. Per assicurare l’operativita dell’istitutfr4C
Comune pubblica nella sezione “Amministrazione trasparente” gIl indirini cul inaltrfr’
Is richieste di accesso cMco e di aftivazione del potere so5tltutivo. II Responsabiik&’5a.
della frasporenza si pronuncia circa Ia richiesta di accesso civico e nel controlla ju/4

garantisce Ia regolare ottuazione.
o Per azioni, tempi, modalità e responsabili Si rinvia alla Tabeila B Obblighi di

pubblicaz!one ollegata al presente piano quale Piano friennale per Ia Irasparenza del
Comune dl Sesto San GiovannL

6.3.2 IT)- Informatizzazione del processi, a garanzia di tracciabilita dello sviluppo del processó e,
quindi, iiduzione del rischio di blocchi non controllabili con emersione delle responsabilità per
ciascuna fose.

o Nel periodo di validità del corrente piano si svilupperà ii percorso di informatinazione
del processi aifraverso l’utihno degli applicativi di nuova acquisizione nonché
l’implementazione delVutiliuo di quelli già in usa pressa I diversi settori con riferimento
a procedure specifiche

6.3.3 IT)- Accesso telematico a dcli, documenti e procedimenti, e riutilino dei dali, documenti e
procedimenti

o Tale misura trasversale troverà attuazione nell’ambito del processo dl
informatizzazione di cui sopra.

6.3.4 IT)- Monltorapglo sul rlspetto del terminl procedimentall
o Nellambito del percorso di infarmatizzazione del processi di cui al precedents punto

2 si avrà cura di garantire l’attivazione di un sistema di monitoragglo dei tempi del
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procedimenti, previc ricognizione ed aggiarnamento degli stessi entro H 2014
nellambito della disciplina in materia.

6.3.5 IT, Si- Direttlve
Tn linea con le indicazioni del PNA Ta dlrettlva è adottata quale strumento di prevenziane. Essa è
emanata dcl Responsabile della prevenzione della corruzione, anche su proposta del Dirigenti e
del Referent!, in ordlne alle azioni da adottare quale rñisura preventive.
AllInterno del Comune destinatari delle direftlve sono I Dirigenti e I Referenti; i Dirigenti cvranno
cura di portare a conoscenzc del relativi contenuti I dlpendenti del flspettivo settore interessati.

6.3.6 IT)- Controlil
In aftuazione delle previsioni dellart, 3 del decreto legge n. 174/2012 con delibera dl Consigllo
comunale n. 7 del 4 mcrzo 2013 è stato approvato H Regolamento per Ia discipline del control??

NQnterni cui si rinvia perle azlbni nello stesso previste.
ella corrente sede ci si Hmita a significare come sic prevista dal 2014 lentrata in vigore del

t :tDntrollo strategico (art. 12), del controllo sulle societa partecipate non quotate (art. 14) e del
•ontrollo sulla qualita del servizi (art. 16) neT termini megilo declinati nello stesso regolamento.

>,
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6.3.7 CT e SI- Formazlone In tema dl anticorruzlone
La formazione riveste un’importanza cruciale nell’ambito della prevenzione della
corruzione in funzione del raggiungimento del seguenti obieftivi:

l’aftivita amministrotiva è svolto da soggefti consapevoli: Ia discrezianolità è
esercitata sulla base di valutazioni fondate sulla conoscenza e le decisioni sono
assunte “con cognizione di causa”, con conseguente riduzione del rischlo che
l’azione Illecita sia compiuta inconsapevolmente;
Ia creazione dl una base omogenea minima di conoscenza, che rappresenta
l’indispensabile presupposto per programmare Ia rotazione del personale;

• l’occasione di on confronto tra esperienze diverse e prassi amministrative distinte da
uTficlo ad ufficio, reso possibile dalla compresenza di personale “in formazione”
proveniente do esperienze professionali e culturali diversificate; cia rappresenta
un’opportunita significativa per coordinare ed omogeneirare all’interno delI’ente le
modalità di conduzione dei processi da parte degli uffici, garantendo Ia costruzione
di ‘boone pratiche amministrative” a prova di impugnazione e con sensibile riduzione
del dschlo dl corruzione;

‘ /
• Ia diffuslone degli orientamenti giurisprudenziall sui van aspetti dell’esercizio dell& (Lf

funzione amministrativa, indispensabili per orientare il percorso degli ufficC,
orientamenti spesso non conosciuti dai dipendenti e dal dirigenti anche per ridofta \
dlsponibilità di tempo da dedicare all’approfondimento;
evitare l’lnsorgere di prassi contrarie alla correfta interpretazione della norma di Volta
in volta applicabile;

• a diffusione di valoni etici, mediante I’insegnamento di principi di comportamenfo
eticamente e giunidicamente adeguati.

E’ garantito un costante collegamento del piano di formazione del personale con II
corrente piano di prevenzione della corruzione, I fabbisogni formativi sono individuati dal
Responsabile della prevenzione in collaborazione con Ia Direzione Personale in raccordo
con i Dirigenti.

Nella programmazione di adeguati percorsi di formazione, si procedera su due livelli:
Ilvello generale (G), rivolto a tutu I dipendenti;
Ilvello 5pecltlco (5), rivolto

A ci Responsabile della prevenzione,
A ci Referenti,
A a Dirigenti e Funzioncri addetti dIe aree a rischio.

Ai dipendenti saranno comunque assicurate nel corso di ogni anno un numero minimo di
tre ore di formazione daub o, ove dO non sia possibile in relazione all’orario in cui le
attività lavorative vengono svolte e, sempre che l’attività non rientri ira quelle
particolarmente a rischio, Ia consegna del piano verrà accompagnata da un’illustrazione
personale dello stesso da pade del responsabile della prevenzione o suo delegato.
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Per Ia farmazione riguardante I comportamenti eNd e di iegaiità ci si avvarrà del supporto di
Associazioni attive per Ia lofta ci fenomeni di corruzione, o soggetti che si siano distinti per
esperienza in materia di cnticorruzione.
Le iniziative di formazione terranno conto deii’importante contributo che puô essere dato,
icddove possibile, dagli operatori intemi aliammlnistrazione, inseriti come docenti neIi’ambito di
percorsl di aggiornamento e formativi in house.
Per i’avvio ci iavoro e in occasione deilinserimerito dei dipendenti in nuovi settori lavorativi
saranno programmate ed attuate forme di affiancamento, prevedendo per ii per5onaie esperto
prossimo ci coNocamento in quiescenzc un periodo di sei mesi di “tutoraggio”;

6.3.8 m- Codice di comportamento
U Comune di Sesto San Giovanni si e dototo di un proprio Codice di comportamento attraverso
una procedura aperta alic partecipazione conciusasi con i’approvczzione in Giunta comunaie
(delibera 8 aprile 2014, n. 103).

_-Tcje codice, cul si rinvia per quanto nevo stesso discipilnato, Integra e specifica quanto previsto
16 apnie 2013 n. 62 Regolamento recar,te codice di comportamento de; dipenderlti

a norma dell’arhcolo 54 del decreto legislative 30 marzo 2001, n 765

6.3S) - Criterl di rotazione del nersonale
‘j’fIazione degli incarichi dirigenziah allinterno delie aree a rischio deve essere garantita ogni

cinque anni.
in caso di impossibilita di sostituire un dirigente nel termini sopra Tndicati, H Direftore
deliCrgcnizzazione, sentito H Responsabile per ia prevenzione deUa corruzione, propone ci
Sindaco, con otto motivate, di confermare H dirigente nella posizione ricoperta per infungibihta
delia specifica professionarta, suUa base degli obiettivi conseguiti e deUe risultanze della
valutazione deile prestozioni, in coerenza con quanto previsto dai Regolamento
suv’Ordinamento degli uffici e servizi.
Nei case di accertata lmpossibHità di applicare Ia misura deva rotaziane per H personale
dlrigenziale a cause di motivati foftori organizzativi, rA.mministrazione applica Ia misuro ci
personale non dirigenziale.
I Dirigenti dellEnte per i dipendenti inseriti in unità o uffici rientranti nefla mappotura di attività a
rischio attivano nei termini sopra indicati H principlo di rotazione degr incorichi, con H supporto
del Direttore dellOrganinazione, preferibilmente ogni cinque anni. La rotazione viehe effettuata
dci competenti Dirigenti, con H supporto del Direftore dellOrganinazione, garantendo pad livello
di professionalita anche tramite affiancamento e corsi preparatori e di formazione.
Le dispasizioni di cui ai precedenti capoversi del corrente punto troveranno attuazione a partire
della data di scadenza degli incarichi in essere ci memento deIl’adozione del PTPC 2014/2016.
In case di notizia farmale di avvio di procedimento penale a carico di un dipendente per reati
contra Ia Pubblica Amministrczzione, connessi a fatti corrutlivi e in coso di avvio di un
procedimento disciplinare per foUl di nature comittiva, ferma restondo Ia possibWitá di adottare
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Pa sospensione del rapporto di lavara e le altre misure cautelori previste dalla vigente normattva,
H Sindaco, su proposta del Direftore detlOrganizzaztone. senhito H Responsablle per Ia
prevenzione della corruzione procede per H personale dirigente aBa revoca dell’incarico con
otto motivato, disponendo H passaggio ad altro incarico, qualora ricorrano I presupposti previ5ti
dalla normativa vigente, dollo contrattazione collettiva e in opplica4one del Regolamento
sulVordinamento degli uffict e Servizi; per II personale non dirigeriztale ii Dirigente competente,
con II supporto del Direftore dell’Organiuaztane, procede aBa assegnazione ad altro servizio, in
applicazione della normativa e della contrattaztone colletttva vtgentt.

6.3.10 (U - Disciplina dealt lncaricht e delle atttvltà non consenfite al pubblict dlpendenti
Nel rtspetto di quanto stabitito in sede di Conferenza uniflcata 24 luglio 2013 di cul atl’ art. 1,

comma 60 leftero b) delta legge n. 190/2012, H Comune can apposita delibera di Gtunta
comunale adofterà nel 2014 II Regolamento relativo atlindividuazione degli incaiichi viétati at

dipendentt pubblici cit cui allorticolo 53, comma 3-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001. n. 165, introdofto dcl comma 42, lettera a). dell’artlcolo 1 della legge

190/2012, ferma restando Ia dtsposiztone de[comma 4 delta stesso articolo 53. 44
:‘ /

c-x
6.3.11 m- Dtrettlve per lathibuzlone dl Incarichl dlrtpenztalt e deall aIM lncarlcht dt cul at cdØl 1ttr,t

e IV del d.Ias. n. 39/2013, con definizione delle cause astative al conferimento e
deil’insussistenza di cause di incomptibilità.
Pur prendendo afta delta natura non concorsuale della procedura di conferimento degli
incaricht dirigenziali, l’esigenza di operare scelte discrezionali ancorote a parametri quanta piô
possibili oggettivi e riscanfrabii parta alI’estgeriza di un sistema di criteri generali che faccta
riferimento al seguentt elementi:

a) naturo e carafterisliche del programmi do realinare e degli obieftivi assegnati;
b) complessità della struttura organtnativa;
c) requistti culturali passeduti;
d) aftitudini e capacttà professionalt, anche in cansiderazione delle esperienze

maturate, del risultatt oftenutt e degli estti delle valutazioni;
e) esperienze passedute;
f) specifiche competenze organizzattve.

L’organo di indtrtzza del Comune deve verificare Ia sussistenzc di eventuali candtzioni ostative tn
CCO 01 dipendentt e/o soggetti cui si intende conferire incarico all atto del conferimento degli
incarichi dirigenziali e deglt aIM incarichi previsti dai Capt Ill e IV del d.lgs. n. 39 del 2013.

Laccertamento dell’insussistenza di cause di tnconferibiiita (precedenti incarichi a sentenze
penali di candanna per reati dt pubblici ufficiali contra Ia pubblica amministraziane, came
precisato nei succttati Capi) avviene mediante dichiaraztone sostitutiva di ceritficaziane resa
dallinteressato net termint e alle condizioni deIlart, 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 pubbltcata sul

sito dellamministrazione o dellente pubbltco a. privata canferente (art. 20d.igs. n. 39 del 2013).
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Al soggetti interessati sara richiesta Ia dichiarozione di insussistenza delle cause di inconferibiiltà
aII’affo del conferimento dellincarico.
Negli interpelli per lattribuzione degli incarichi saranno inserite espressamente Is condizioni
ostative ci conferimento.
o Comune deve verificare Ia sussistenza di eventuar situazioni di lncompatlbllltà nei confronti del
titolari di incarichi previsli nei Capi V e VI del dJgs. n. 39 del 2013 perle situazioni contemplate nel
medesimi Capi.
II controilo deve essere effettuato all’atto del conferimento dell’incarico, nel corso del rapporto,
annualmente e su richiesta.
Negli interpelli per l’attjibuzione degli incarichi saranno inserite espressamente le cause di
incompatibilità; I soggetti interessati saronno invitoti a rendere Ia dichiarazione di irisussistenza
delle cause di incompatibilità aVatto del conferimenta dellincarico e nel corso del rapporto.

6.3.12 (Ti- Dlrettive a fronte della limitazione della libertà negozlale del dlpendente pubblico
dopo Ia cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage-revolving doors)
La legge n. 190/2012 ha introdotto un nuovo comma neilambito deIlart. 53 del d.lgs. n. 165 del
2001 volto a contenere ii rischlo dl situazioni di corruzione connesse allimpiego del dipendente
successivo aila cessazione del rapporto dl lavoro.
Nel contratti di assunzione del personale sara inserita Ia clausola che prevede il divieto dl
prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tré anni
successivi alla cessazione del rapporto nel confronti dei destinatari di provvedimenti adottatl o dl
contraffi conclusi con lapporto decisionale del dipendente.
Nel bandi dl gara o negli affi prodromici agli aftidamenti, anche .mediante procedura
negoziata, sara inserita Ia condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro
subordinato o autonomo e comunque di non aver oftribuito incarichi ad ex dipendenti che
hanno esercitato poteri autoritativi a negoziali per canto delle ubbliche amministraziani nel loro
confronti peril triennio successivo alla cessazione del rapporto.
Sara disposta l’esclusione dalle procedure di affidamenta nel confronti del soggetti per i quail sia
emersa Ia situazione di cui al put-ito precedente.
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6.3.13 IT)- Veriflca dl precedent! condanne per real! contro Ia PA In sede dl formazione.
commlsslonl. assegnazionl dl talunl ufficl sensiblll e conterlmento dl Incarlchl
Al fin! dellapplicozione degli ath. 35 bis del d.lgs. n. 165 del 2001 e dellart. 3 del d.lgs. n. 39 del
2013, le pubbliche amministrazioni di cul aflart. 1, comma 2, del d.Igs. n. 165 del 2001, gIl enti
pubblici economici e gil enti di diritto privato in contralia pubblico sono tenuti a verificare Ia
sussistenza di eventuali precedenti penali (sentenze anche non passate in giuclicate per reaD del
pubblici ufficiali contro Ia P.A.) a carico del dipendenti e/o del soggefti cul intendono conferire
incarichi neile seguenti circostanze:

• allafto della formazione deile commissioni per i’affidamento di commesse 0 di
commissioni di concorso;

• ahab del conferimento degli incarichi dirigenzióli e degli alifi incarlchi previstl dalIart. 3
del d.lgs. n. 39 del 2013;

• all’atto dell’assegnazione di dipendenti deil’area direttiva agli utfici dhe presentano Is
carafteristiche indicate dalI art. 35 bis del d.igs. n. 165 del 2001;

• allentrata in vigore del citati cr11. 3 e 35 bis con riferimento aglI incarichi gia confenti e al
personale già assegnato.

L’accertamento sul precedenti penali avviene medidnte acquisizione d’ufflcio ovvero medianfe
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nel termini e aWe conclizioni delI’apCff
46 del D,P.R. ri 445 del 2000 fort, 20 dIgs. fl 39 del 2013).

6.3.14 m- Adozione dl mlsure per Ia tutela del Whlstleblower - dlpendente the effeffli
.

seanalazioni dl Illeclto
Lart. 1, comma 51, della legge 190 ha introdofto un nuovqartlcolo nellambito del dIgs. n. 165
del 2001, Part. 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illecitP’, il cd.
whistleblower.
La disposizione pone tre norme:

• Ia tutela deli anonimato;.
• il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower;

Art. 35 bis dIgs. 165/2001: I- Calera che sane staff candannat!, anche con sentenza non passata in
giudicato, per i reat! prev!sti nel cope I del titolo II del Iibro secondo del codice penale:

a) non possono fore porte, anche con compiti di segreteria, di commission! per l’accesso a Ia
seleziane a pubblici impleghi;

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni dfrettive, agli uftici prepost! alto gesffone delle
risorse finanziarle, all’acquisizione di hen!, servizl e fomiture, nonché alto concessione 0 allerogazione dl
sovvenziani, confrfbutL sussidi, ausili flnonziari a atfribuzloni di vantaggi economlcl a soggetti pubbllci e
privati;

c) non possono fare porte delle cammissiani per Ia scelta del con traente per loffidarnento dl
layer?, forniture e ser.’izi, per Ia concessione a Ieragazlane di savvenz!an!, contdbuti, sussid?, ausil! flnanziari
nanché per l’atfribuziane dl vantaggi econorniãi di qualunque genere.

2- L.a disposlzlane prevista al comma I Integra le leggi e regolament! che disciplinano Ia farmaz!ane
di.commlssiani e to nomlna de! relativi segretari.
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Ia previsione che Ia denuncla è sotiratta al dMtio di accesso fatta esciuslone delle ipotesi
eccezionall descrifte nel comma 2 del nuavo art. 54 bis d.lgs. ii. 165 del 2001 in caso di
necessità di disvelare l’idenlità del denunciante.

La norma tutelo l’anonimato facendo specifico rifeilmento al procedimento disciplinare.
Tuttavia, ridentità del segnalante deve essere protefta in ogni contesto succesivo alla
segnalazione. La denuncici, sia che sic fafta aT Responsabile della prevenzione della corruzione,
510 che sia fafta cI Direftore di flferimento non puà essere oggefto di visione ne dl estrazione di
copia do porte dl richiedenti, ricodendo nellambito delle ipotesi di esclusione di cui allart. 24,
comma 1, left, a), della L. n. 241 del 1990.
In ogni casa tutti colaro che ricevono o vengano a canoscenza della segnolaziane e coloro
che successivamente venissero coinvolti nel processo di gestione della segnalaziane (salve le
comunicoziani di legge a in base ol PTPC) sane obbligati al davere di iiservatena, peria sanziani
disciplinari (fofta salva sempre l’eventuale responsabilita cMle e penale)

6.3.15 rn Predlsposlzlone dl protoàolll dl legcilltà/lnteprltà per all affidamenti
I patti d’integrità ed I protocolli dl legclità rappresentano un sistema di condizioni Ia cui
accetta2ione viene configurata dalla stazione appdtante come presupposto necessario e

r— condizionante Ia partecipazione del concorrenti ad una gara di appalto. II patIo di integrità e
documento che Ia stazidne appaltante richiede ai parteciponti dIe gore e permette un

;ontroIlo reciproco e sanzionl per il case in cui qualcuno del portecipanti cerchi di eluderlo. Si
‘9rctta quindi di un complesso di regale di comportamento finalinate alla prevenziane del

fenomeno corruttivo e voile a valorizzcire comportamenti eticomente odeguati per tutti I
concalTeflti.
II Cornune dl Sesto San Giovanni, in attuazione dell’crt. 1, comma 17, della I. n. 190, promuove
lutilina di protocolli di legalltà o patti di integrità per l’cffidamento di commesse, verificando
l’opportunità di odozione di tall strumenti, in particolare nelle procedure a piO elevato rischio,
attroverso linserimento negli avvisl, nel bandi di gara e nelle lettere di invito della clausola di
salvaguardia che Ia mancata accettazione a ii mancoto rispetto delle clausale cantenute nel
protocollo di legalità a nel patio di integrità costituisce, rispeftivamente, causa di esciusione
dollo gara o risoluzione del contrafto. Obieftivo è quello di consentire a tuft i soggetti (privati e
pubblici), tramite uno sirumento di ‘consenso’ operativo fin dcii momenta iniziale delle
procedure di scelta del contraente, di poter confrontarsi leblmente con eventuali fenomeni di
tentativi di infiltrazione criminale organicta.

6.3.16 (U- Azioni di sensibilizzazione e raDporta con Ta società civile
Secondo II PNA le Pubbliche Amministrazioni devono pianificare misure di sensibilinazione della
ciftqdinanza finahzzate o promuovere IC cultura della legalità. A tal fine si prevedono le seguenti
ozioni:

A pubblicazione del PTPC e dei suoi aggiornamenti sul silo istituzionale dellente,
nellapposita sezione Arnministrazione trasparente, nonché sua diffusione a meno di
conferenza stampa e trasmissione, per estratto o sintesi, cilia stampa locale;
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A comunicoziorje die associoziani iscritie net registro comunale della associazioni;
A incontri aperti alto cittadinanza sul tema della legaiità, anche nellambito della iniziative

orgoniaate dalle assaciozioni cui ii Comune aderisce.

7— Monhtoraggio
Ii monitorogglo avrà luogo nel corso deironno e, comunque, con Ia relozione prevista per meta

dicembre, ad opera del Responsobile per to prevenzione, sulla base delle relazioni/reportistiche
prodotte dci Referenti.
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CinA DISESTO SAW GJOVANNI
MtOAGU.%p0R0 AtVAtoRMIt.frAIE

• ADgendice 1- Fontl nrlnclnall

A Legge 6 novembre 2012, n. 190 Disposizloni per Ia prevenzione e Ia repressione della

corruzione e delflhlegalità nella pubblica amminisfrazione

A Circolare della Funzione pubbllca n. I del 25 gennaio 2013 ad oggetto Ia legge n.

• 190/2012

A Delibera ANAC - Autorità Nazionale Ahti Corruzione -4 lugIlo 2013 n. 50 di approvazione

delle linee guida per Ia redazione del Programma tiiennale per Ia trasparenza e l’integrità

2014/2016

A Circolare della Funzione pubblica n. 2 del 19 lugIlo 2013 ad oggetto II decreto legislativo

fl. 33/2013- aftuazione della trasparenza

t)
/4’r A Verbale dellIntesa 24 lugho 2013 tra Governo, regioni ed Enti locali per lattuazione

dell’art. 1 • commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante Disposizioni per Ia

prevenzione e Ia repressione della corruzione e delI’iilegaIità nella pubblica

amministrazione

A Delibera ANAC 11 settembre 2013, n. 72 di approvazione del Piano Nazionale

Anticorruzione (PNA) predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica

A Delibera ANAC fl 13 del 22 gennaio 2014 in tema di competenza della Giunta comunale

ad adoftare II PTPC negli enti locali

A Circolare della Funzione pubblica n. 1 del.14 febbraio 2014 ad oggetto “Ambito

soggettivo ed oggettivo di applicazione delle regale di trosporenza dl cui allo legge 6

novembre 2012. n. 190 e a? decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; in particolare. gil enti

economici e le societâ controllate e pcrtecipcite”
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Appendlce 2 - Azioni prlncipali pth poste In essere

1. 4/12/2007- delibera di Giunta comunale n. 305 - Protocolio d’lntesa Ira Azienda Sanitoda
Locale e Corn une di Sesto San Giovanni reldflvo ci controlh in mateda di prornozione
della salute e delia sicurezza nei cantied edih, in parlicolare per ía prevenzione delle
cadute ciail’aito.

2. 14/11/2011- deliberc di Consigilo comunale n. 49 - Codice efico per gil Amminislratod del
Cam une di Sesfo San GiovannL Approvazione.

3. 13/11/2012- delibera di Giunta comunale n. 300 - Adesione al Protocoilo di Iegahtâ
preciispoEfo della Prefettura di MUano relativo a! fenorneno delle infiltraziani crlminaiL
4/03/2013 - delibera di Consigiio comunale n. 7- Approvazlone del Regolamento per
Ia discipflno del controlli interni ai sensi del Decreto Legge 174/2012 convertito in legge
213/2012
14/05/2013 - delibera dl Giunta comunale n. 162 - Approvazione delraccordo di
collciboraziorie tra ii Comune di Sesto San Giovanni e Ia Guardia di tinanza,
3/06/2013 - delibera di Consigilo comunale 25 - Adesione ail’Associazione “Avviso
Pubblico - EntiLocail e Regioni per Ia formazione civile contra le matte.

7. 06/06/2013 - prat. gen. mess. mt. n. 54675- ad oggetto “Legge 6 novembre 2072. n, 190.
Disposizioni per Ia prevenzione e Ia repressione della corruzione e delI’illegalitO çella
pubblica amrninistrazione. Prime disposizioni In materia.” (comunicazione ai Direttofi per
acquisizione dichiarozioni di cui allan. 35 bis del d. Igs 165/2001 nonché del digs. 39/1 3:
riscontri in afti)

8. 08/07/2013 - prof. gen. mess. ml. n. 65094 - ad oggetto “Disposizioni anticorruzione.”
(comuincczione ci Presidente del Consiglio per acquisizlone dichiarazioni del
componenti del Consiglio comunale di cui ci dIgs. 39/2013; riscontri in atti)
08107/2013 - prot. gen. mess. mt. 65086 - ad oggetto “D?sposizioni anticorruziane.”
(comuincczione ci Sindaco per acquisizione dichicrczioni del component! delia Giunta
comuncle di cul ci digs. 39/2013; riscontji In atti)

10. 18/09/2013 — prot. gen. n. 65854: “Cantrollo successive sugli aft?. Ropporto prime trimestre
2073”, ali’OIV, Coflegio del Revisori del Conti, Sindaco, Giuntc comunale, Consigho
comuncie e Dirigenti

11. 30/09/2013 — prot. gen. n. 68838:10 report semestrale ella Carte del Conti
12. 30/09/2013- 10 report Traspcrenzc cU’ANAC
13. 23/10/2013 - prot. gen. mess. mt. n. 100312- ad oggefto “Trasparenza. Richiesta del dati

che ii Comune è tenuto a pubblicare sul proprio Portcle (dIgs. 74 marzo 2073. n, 33
<cRlordino della disciplina dguardante gli obblighi di pubblicitO. trasparenza e diffusione
di informazioni da parte delie pubbliche amminislrazioni>>) (comunicazione agli
Amminislrctoii per ocquisizione dichiarozioni e document! ex digs. 33/2013; iiscontri in
atti)

14. 13/012014 — (note come da protocoili in ctii) ad oggetto “Obbligh? cii pubblicazione ci
serisi deIl”orticaio 22 del Decreto legislative 14 rnarzo 2073 - n. 33”. (prima comunicazione
aWe partecipate per indirini in tema di trasparenza; r!scontrl in aft!)

15. 31/01/2014 - 2° report Trcsparenza aliANAC
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16.04/02/2014 - (note come do protocolli in aN) ad oggetto Secondo direttlvo 2074 in
mater!a dl prevenzione della corruzione e di trasparenzo (seconda comunicazione alle
partecipate per indirtui in tema di Piano Anticorruzione; riscontii in affi)

17. 31/03/2014 — prot. gen. n. 25145: Controllo successivo sugli ott!. Rapport! trimeslrali anna
20l3’ aIPOIV, Colleglo del Revisori del Conti, Sindoco, Giunta comunale, Consigilo
comunale e Dirigenti

18. 01/04/2014- prot. gen. n, 25809:2° report alto Carte dei Conti
19. 8/04/2014 - delibera di Giunta comunale n. 103 - Adozione del Codice di

comportamento del dipendenti del Corn une cii Sesto San Giovanni ai sensi dellart. 54.
comma S del decreto legislativo n. 765/200?

20. 29/04/2014- delibera di Giunta comunale n. 128 - Protocollo di collaborazione tra U
Cornune di Sesto San Giovanni e (a Guardia di Finonza - Gruppo di Sesto San Giovanni.
lndividuazione ambifi di intervento per (anna 2074

S. *
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TO Lti

Rischi e misure”

AREE A RISCHIO PROCESSI PlU’ UFRCI PHi’ IN- EVENTI RISCHIOSI INDICE DI INDICE Dl INDICE Dl MISURWAZIONI INDICATORE TEMPI RESPONSABIU
ESPOS1I (*) TERESSATI a) PROBABIL- IMPA1TO RISCHID ATflJAZIONE

PROCESSO ITA’ DEL DEL RIS- (probabil
RISCHIO CHIO ith x im

(1: basso; (1: basso; patio)
2 media 2. medlo

3: alto) 3: alto)

AREA A- Acqulslz- Redutamento Personale Previslone dl requisiti dl 2 2 4 Previslone dl una Regolamento dl In essere Direttore Settore
lone e progres- accesso personalizzati disdpllna sul tema organlnazione personale or
sione del per- ad tnsufficlenza di mac- del profihl profession- ganinazione
sonata canlsml oggettivi e all In base a requisitl

tiasparentl Idonel a vefihl- attitudinall a profes
care II possesso del re- sionail

• quisiti attitudinall a pro
fessionall rictilesti In
relazione alla poslzione -

da ricoprire ailo scopo di
reciutare candldati partic
olart;

2 Abuso nd processi di 2 2 4 Relazlone a base Programmazione in essere Dlretlore Settore
- stabilizzazione finalinalo della pmram- fabblsogno del personale or

* al reclutamento dl mazione fabblsogno personale ganizzazione
• candldati particolarl; - del personale con In

. dicazione della
- esigenze a base

deilinserimento dl de
. terminate categorle e

profili professionali
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TABELLA Al !!,JIIsure

l7regolare camposizione 2 ‘ dlsdpllria nomlna Regolamento di In essere Direitore Seftore
della commisslorte dl Commissione die orpanlnazione pezsonale or
concorso tinallzzaia al preveda una supervi- ganlzzazione; Se
reclutamenia dl candidail stone terza rispetto a) gretarlo generaTe -

parilcolart; component)

4 Inosservanza delle regale 2 4 Esplicltazlone daDe Monltoragglo annuale Direilore Sailors
procedural) a garanzla regale dll seleziane procedure aiim- personale or
della trasparenza e neT band) di verso Ia spunla ganlzzaziane;
dewlmparzlallta della selezione; aspi)- de) passaggi In
selezione, quail, a tibia dtazlone net verbal) una scheda tipo
esemplittcaftva, Ia - del dspelto del pas
cogenza della regale saggl formali
delI’ananirnato nel casa di
prova scrilla e Ia
predelermlnazione del
cdted dl valutazione delle
prove allo scopo di.
reclutare cmndldatt
parficalarl;

5 - Progresslonl dl Personale Progression) economlche 2 2 4 Previslane dl una Regolamento dl In essere Direltore Sellare

caritera - a dl cantata accordale II- dlsclpllna generale organizzaziane; personale or
leglttlmamenle allo scopo del casl dl progres- Contralto decen- ganizzazione;
di agevolare slone. a partire da cii- train
dipendenll/candldall part)- led nel contralti do
colari: central), can con

seguenti provvedl
menli aiiualivt
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6 Canferimenla di Tulle Ic Direziani Malivaziane generica e 2 2 4 Delerminazianl dl md- Esito contmlll a Immediala Direltod
incarichi di ccl- laulalagica circa lasuss- Wane procedura re- campione
labamzione lstenza del presupposli dl canllallestaziani del

legge peril conferimento Direllari competenli
dl incarichi professlonali circa ragloni dl ne
alla scopa dl agevalare cessltà
soggetli particolari.

7 AREA B — Definizione Tulle Ic Direzloni Restzizlone del mercata 2 2 4 Determinazloni dl md- Esito contrulll a Immedlata Dlrettari
Affidamento dl delloggetto nella definizione delle Wane con punfuale camplone
lavori, servizi e deWaffldamento speolfiche tecnlche, motlvazlane dl even
fomlture altraverso I’lndlcazione luau specifiche let

• nel dlsclpllnare dl prodolti niche rtchieste nd
the favodscano una - - - caso dl specie
delernilnata Impresa.

8 lndivlduaziane Tutle Is Dlrezionl Elusfane dells regole dl 2 2 4 Detennlnazionl di md- Esilo contralll a Immedlala DIrettarl
della affidamento degli appalti, Wane dells proced-- campione
stwmenhzflsfltut medlante l’lmproprla use dl affidamenlo
a per utilizzo del ruodello con puntuale espll
laffidarnento procedurale citazione delle raglani

dell’affldamento dells dl thilo e dl dlritlo a
concessionl al fine di base della scella

-

agevalare un particolare della strumenla con
soggetto; cessorlo
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TABELLA Al - “Awe, Rischi e misure

9 Requlslft dl Tulle Is Olrezlonl Definlziarie de! requlsltl dl 2 ‘—“ 4 Delermlnazlonl di md- Eslto contmlll a Immedlata lJlrellari;

qualiticazione accesso ella gara e, in - - Izione dells prtrned- camplone
particolare, del requlsiti urn dl gare e, qulndl.
tecnlco-economici del di appmvazione del
concorrentl al fine dl -. bandi, con puntuale
tävortrn un’impresa (es.: Indicazlone dells ra
clausole del bandi the glon) a base delle
slabuiscono requlsiti dl eventuall specitiche
quanlicazlone); dl requlsiti ,lthleste

10 Requlslti dl Tulle le Dlrezlonl lisa distorts del crIteria 2 2 4 Determinazlanl dl md- Esilo controlli a immediata
aggludicaziane dell’olferta izione delle proced- camplane

economlcaruente plC, urn dl gare e, quindi,
vantagglasa, tlnallnata a di approvazione del
tavartre un’impresa; bandi, con pLintuale

indicaziane delle ru
giant di fatto, diritto a
basedel criterIa dl
aggludlcazlone pres
cello

11 Valutazlone Tulle Ia Dlrezlanl Mancata rispetto del 1 2 2 Stesura dl modelli dl Agglornamenlo 31112114 DireltorI

dells offerte olteil indlcati riel verbale Imposlati madella verbati
dlsciplinare dl gara wi Ia schematicamente at
commisslone giudlcatjice traverso I’utllizzo
dave attenersi per della parte del disdp
deciders I punleggi da lhrnre dl gaze rente
assegnare allafferta, con I critert dl asseg
particolare riferiruenta alla nazione del punteggl
valulazlc,ne degli elaborati
prngelluall.
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TABEL Risahi e misure”

Veritica Tulle Ia Dlrezioni Mancalo rispello del 1 2 2 Esplicitazione del Esilo coniraill a Immedlala Direttad
delleventuale criteri di Individuazione a passaggi procedurall campione
anomalia della dl verifica della offerte allintenia del verbali
otferte anormalmente basse,

anche soda II profilo
procedurale.

13 Procedure Tulle Ia Direzioni Procedure negozlate 2 2 4 Determlnazioni dl md- Esito controlli a Immediate Direttari
negQzlate izione della proced- camplane

. urn negcizlala con in
dicaziane dells ía
gloni dl fatto e diritto

-
a base della sadIe

-
pmcedurale

14 Atfidamenli Tutte to Direzioni Abuso deIl’affidamento 2 2 4 Determinazlani dl at- Esito controlli a Immedlata Dlrettori
dlretti diretto al dl luori del cast tidarnento con In- camplone

prevlsti dalla legge at tine dicazione dells ía

dl favortrc unimpresa; gloni dl tab e didtto
- a base delta scelta

15 Revoca del Tulle le Direzioni Abuso del provvedlmento 2 2 4 Puntuale Indicazione Esito controlli a immediate lJlrettori
bando dl revoca del bando al fine delle ragloni camplone

dl bloccare una gara H cut soprawenute a base
risultalo si sla rivelato dl- della revoca allinler

. versa da quella atteso a dl - no del relativo -

- concedere un indennizzo prowedimento
all’aggludicatarto;
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TABELLA5ç’jree.RI#hie misure

16 Redazlane del Direzlane In- Mancanza dl sufficlente 1 2 manitoragglo del nu- manitaraggla annuale Direttort
civnopio- Irastruthire, rail prealsiane nella planl- meio di richieste di
gramma mobllità; ticazione della templstlcbe lntegTazi1e del cor

Dlrezlane Quaflt dl esecuziane del iavori1 rlspettivo (per alas-
urbana sport; abe consenta alrimpresa cun lavam e per
Dlreziane De- dl nan essere eccessiva- talate lavarl)
mania; Direziane mente vincolata ad urfar
Gavema del Tar- ganinaziane preclsa
rHoda delI’avanzamenta dewop

era, creanda in Ia! mada I
presuppastl per Ia daN
esta di eventuali Ax
traguadagnl da pane della

- stesso esecutore. - - -

17 Pressiani dellappaltatare 1 2 manitaragglo del flu- monltoragglo annuale Direttani
sulla direzlane del lavad mere di nchiesle di
attlnche passe essere rlmadulazione del
rimodulata II cronapro- — cronapregraruma (per
graruma In Iunzlone clascun lavano e per
dellandamenla reale della - tolale lavonl)
realizzazione deli opera

‘J Varianti in corso Direzione In- Ammissiane dl variantl In 1 2 manltoraggla del nu- monltorao anriualt Direttad
di esecuzione Itastrutture, rell corso di esecuzlane del mero dl rirhlesle di
del contralto mabilitá; contralto per consentlre vartante (per ciascun

Dhezlane Quaittà all’appaltalore di recuper- lavuro a per talale
urbane sport are Ia sconta effethiato In avail)
Dlrezlane De- sede di gara a dl con

• mania; Direziane seguire extra quadagnl;
Gaverna del Ter
rftarla
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TABELLA AN 4qAi5fi chi & misur&’

.19 Subappailo Direziono in- Acconll cailusivi Ira Is im- 1 2 2 Moniloragglo, previa monitoragglo annuals Dlreltori
frastrutiure, ret] prose partecipant] a una definizione casisficlie
mobliltâ: gara volt] a inanipalame piü sensiblil anche a
Dlrezione Quailtà gil esiti, utilizzando ii fronts esperienze In
urbana sport; meccanismo del subap- mateda da parts di
Direzione Do- pallo come modahlà per autaritalentl
mania; Direzione distribulre I vantaggi
Govemo del Tsr- deiraccordo a lull! I parts
ritario cipanti ella stessa;

20 UtIlizzo dl Tulle Is Direzioni Candizionamenti nelle tie- 1 2 2 monitoragglo su nu- monitoragglo annuals Direttort

rimedi di cisloni assunte airesito memo condiziani
. . dells procedure dl at- accordi bonari

nsoluzione corrjo banana, derivabili

delle con— daila presenza della parts
. pnvata all intemo della

troversie commisslone
altemativi
a quelligi
urisdizion
au durante Ia
fasedles
ecuziono del
contiatto

Stesura Tulle Is Dlrezloni Awlo sistema in- Avvlo slstema 31.11212014 Segretarlo gen
delerminazioni formatizzato di ges- ernie; Direttore

fans con mdi- senvlzl Informativi;
viduaziane di campi
abbligatart glã 09-

. getto dl cantrullo atti
. secando is schede In

usa
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TABELLA Al - Wee, R!sch!e misure”

22 AREA C- Provved- Pmvvedlmentl dl Tulle Ia Dlrezlanl Abuso nelI’adazlone dl 2 3— 6 Adazlone dl regala- regalamenil e cr1- 201412016 DIretlari

Imentl ampllativl Upa prowedimentl avenll ad menu. criled 0 relalivi tail

della store glur- autorinatodo oggelta cendlziani di at- aggiamamenul

Idlca del des- (lnduse figure cesso a servizi pubbllci al

tlnatarl privi dl at- simlIl quail: abIl- title dl agevofare particol

frIto economico Ilazioni, ap- art saggeuti (as. Insert

dlretto ad lmme- prnvaztani, nut- mania In dma ad una usia

diato perIl des- la-asia, llcenze, dl attesa);

tinatarlo registrazianf,
dIspense, per- -

messlacostru
Ire)

23
alluaztone previslonl Contitf II a m- Immediato Olreltort
regolamenlad plane

24 Abusl net rilascia di per- 1 3 3 inforniatkzazione dci infrmnnatlna- In assure Oirezione Gay

messl di cosinjlre prucesso a garanzia ziane ama del Territoria
tracciabllllá del pas
sagglediresa
Irasparente delle ra
gianl a base dl ties

- tuna

25 1 3 3 Agglomnamento mod- modtdlsflca ag- in assure Dlreztone Gay
ulistica e relativa giamala ama del Territaria
pubblirmzlane sul

-
slta, a gamnzla ama- -

geneltá lnfbrmnazlonl
- pmcedurali a o,nlen

utisllctie

Camune di Sesto San Giovanni - Piano Idennale cit pievenzione delia canuziane 2014/2016 Paglna 8
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TAB#G1Rischie misure”

26 Abusi all’intema dcl pm- 3 3 Pubbllcaziane In Contrail su pub- Immedlata Direzione Coy
cedimeni funzionali tempo male dl tuffi I bllcazioni emo del Tenitorto
all’adoziane di atti di gay- dacumenti in materta
emo del territodo

27 Intiltrazioni crimlnall 3 3 9 Slipula protacollo dl Protocolla dl leg- 30106/14 Segretario gen
nelrambito dl procedi- Iegalltà con Ia alita ernie
menU complessi attuativi Prefettura dl Milano
dl strumenti dl govemo
del tenitarto (CDSR)

Irregoiarità the possano 3 3 9 potenziamento Attuazione 2014/2016 Segretarto gen
mettere In pezlcolo Ia - deirattivita - ernIe; Direttori
slcurezza del lavoratart delrOssezvatarto settoii interessati
airinlemo dl cantlert In CanOed dl cul al Pro
fase aitualiva dl strumenti tocollo 14 dlcembre
dl govemo del terdtorio 2007(CDSR)

29 Tutte le Dlreziani Abuso nd rilascia dl 2 2 4 monltaragglo contralli monitoraggio annuale Dlrettorl
autorizzazioni in ambiti in -

cul II pubblico ufficlo ha
funzloni esciuslve a -

preminenti dl contrailo al
fine di agevolare determ
mall saggetti (es. cantroill
tinalizzati aii’accertamento
del possessa di requlsili
per aperhira dl esercizi
commerciall).

Comune diScs/a San Giovanni - Piano Wennala di prcvenzlane della corruzlone 2014/2016 Paglna 9
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TABELLA ,1 - “Aree, Risehi & misure”
-

‘i,-.--- —- -

30 Attlvilã di tori- Tulle le Direzioni Corresponsione dl
1

Intensfflcazfone del relazione sLit con- annuale Direttorl
troilo di dl- - langerW per ottenere contmlll a camplone 1mW effelluatl
chlarazioril omlssioni dl controllo e da perle di clascuna
sostilutive In ‘corsie prefererizlall nella d’ ‘ sulle ci -

luogo di trattazione dane pmpde One

autorinazioni prafiche chiarazioni
(ad esemplo sostitutive dicer—
materia edIlIzia a tificazione e di
commerciale)

-
alto nolorlo rese
al rispettivi servizi
ai sensi degli affi.
46-49 del d.P.R.
n. 445 del 2000
(artt. 71 e 72 del
d.P.R. n: 445 del
2000)

31 - Promozlone a Im- Report circa con annuate Dlreltori
plemenlazione di ac- venzloni aWvate
cordidicol
laborazione per lac
cessoallebanche
dali islituzionall
conlenenti inlonn
aziani e dali refativi a
stall, qualltá person
alielallldiculagli
arlL46e47del
LPR. n. 445 del
2000

Comune dl Sesla San Giovanni - Piano frlennaie dl prevenzione della convzione 2014/2016 Paglna 10
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TABELLA A144iR&t17e misur&

32 Richlesla elo accettazlone 1 3 3 Adozlone codlce dl Cadlce dl corn- SC n. 103— Segretarlo gen
impropha dl regali, comportamento portamento 8 aprile ernie; DIrettore
cornpensl a sure uUuiIá In cornunale secondo Ic 2014 Personale;
connessione con Indlcazionl del OPR

. i’espletamento delie n.6212013 nonchê
proprie ftnzlonl a del delia Confemnza Un!
camplil affidati; l5cata 24 lugIlo 2013

33 Provvedimenli di Tutte Ia Direzionl Corresponslone di tangen- 1 3 3 Informatizzazlone del Inlormallzza- 31112114 Segretarto San
Ilpo concessorio II per ottenere omission! di processi, con con- zlone ernie; Direttore
(incluse figure conirollo e corsIe prefer- nessi effetti In termini Servizl Informailvi;
sImth quail: del- enzlalr nella trattazlone dl tracclablliià fiussi e Dlrettori
eghe, ammis- deile proprie pratiche sequenza cronolo
sloni) gica delle pratiche e

della lam trattazione -

34 Rlchlesla elo accettazlone 1 3 3 Adozlone codlce di Codice dl corn- SC n. 103— Segretarlo gen
Irnprnpda dl regall, corn- cbmpartarnento portarnento S aprile ernie; Diretlore

- - pensl a altre utilltà In con- comunale secondo Ic 2014 Personaie:
nesslone con l’espleta- Indicazioni del DPR
menlo delle proprte fun- n. 6212013 nonché

- zlonl a del complti aflidati; della Canferenza uni
ficata 24 lugila 2013

35 AmhltI In oil II pubblico uf- 2 2 4 rnonlloragglo coniralli maniloragglo annuale Direttorl
ficlo ha funzlonl esciusive
a premlnenti di controlla
(ad as. conlrnlli finallzzati
all’accertamento del pas
sessa dl requislti).

Comune di Sesto San Giovanni- Piano lrlennaie di prevenzlone delia canvzione 2014/2016 Pagina 11
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AREA 0- provved
imenil ampilauvl
della sfera glur
Idlca del des
tlnatari con effetto
economics dhetto
ad Immedlato per
ii destinatarlo

ConcessIons ad
erogazlone di
sovvenzioni,
conhibLzli,
sussldi, ausill
Ilnariziart,
nonché at
tribuziorie dl
vantaggi eco
nomlci dl qua
lunque genera a
persona ad anti
pubbilci a prlvati

TuLle Ia Direzloni

TABELLA A3 - Aree, Risehie misure
-

-

- -

Ribonosclmenlo Indeblto
dl contilbuto economics a
cittadinl non in possesso
del requlsiti dl legge al
fine dl agevolare determ
mat] soggaltl;

2 4 Relazlone suIl’aL
luazlona della pravi
sloni regolamentart

relazlone annuals Diretlori

37 Riconosclmento Indebito 2 2 4 Relazlone suiral- relazlone annuals Dlretlorl

delresenzlone dal paga- tuazione deilé previ
menlo della laritfa dl Un sioni ragolamenlarl
servizlo comunale al fine
dl agevolara delennlnati
wggettl;

Use dl falsa docu- 2 2 4 lntenslflcmzione dcl relazione sul con- annuals Direltort

mantazione per agevolare tmlll effeltuati

taluni soggatti nel’ac-
con a camp one

cesso a benefici econom- sulle di—
cl; chiarazioni

sostitutive dl cer
ilficazione e di
otto nDtorio rose
al rispettivi servizi
al sensi degli artt.

.
46-49 del d.PR.
n. 445 del 2000
(artt. 71 e 72 del
d.P.R. n. 445 del
2000)

36
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TABELLA A1.fJ1JfefRftchie misure”

39 Pramozlone a (in- Report circa con- annuale Direllort
plementazlone di ac- venzloni altivate
cordl per l’accesso
alle banche dali

. isfltuzlonall canton
enli Infoanazlonl e
dart relatlvi a stall,
qualllà personall a
fatli di cul agli arlI. 46
e47deld.P.R.n.
445 del 2000

40 Rllascio dl concessionl 1 3 3 informalizzazlone del Infarmatina- In essere Dlrellore Govemo
edilizie can pagamento dl pmcesso a garanzla zione del lerrltorlo
conlibull Inlertorl al tracclabilltà del pas
dovulo al line dl agevalare saggl a di rosa
delennlnatl soggelil. Irasparenle della ra

gianlabasedidas
- tuna

Comuno di Sesio San Giovanni - Piano trionnale di prevenzione delta comizfone 2014/2018 Pagina 13
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MISUREIAZIONI TRASVERSAU INDICATORE RESPONSABIU ATIUAZIONE Eventuali azionl già paste in essew

I Regolamenlazione controlil intemi delibera di Consigilo comunale di ap- 2013 Segretado generale delibera di Consigilo comunale a. 7 del 4
provazione del Regolamento per ía Ws- maizo 2013
cipilna do? control?! intern! hltp:llw.sestosg.net/imgWpsflnlI3677-att

2 Altuazione contmlli Inlemi azioni di cul al Regolamenlo per Ia dis- come cia Regola- came da Regolamennla allivilá di controllo e reportisilca 2013 come
ciplina del conlmlilintemi mennto In alit, In particolare: report 3010912013

3 Adozlone Codice dl camparta- delibera di Giunla comunale dl ap termine di legge Direttore Personale Oranlzza- delibera di Giunta comunale n. 1038 aprile
menta comunale provazione zlone 2014

4 Attuaziane previsioni in malaria di Adozione piano della lrasparenza (In- termine dl legge Segretarlo generals quale Re
trasparenza bella allegala al PTPC) sponsablle della prevenzlone

- della canvzlone

5 Attuazlone mlsure di cul alla tabella al- Tempi riportall nella Responsablil individuali noUn In- Report CIV: 30 settembre 2013 e 31 gee
. legata al PTPC labella boNn nato 2014

6 Aggiomamenlo modelli aID dl inca- nuovl madelli 2014 Direltore Affarl Istituzionali e legali
rico a contmlti di servlzio In at
luazione dells previsioni del OPR
6212013
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TABELLA A2 - “Misure trasversalr
.4.

7 gglomamento cantratti dl lavoro nuovo modeilo 2014 ersonale Organizza

diperidente con clausola dl divieta di
prestara attMtà lavorativa (a titolo di
lavoro subordlnalo a dl lavoro auto
nomo) per I Ire annl successivi ella
cessazlone dcl rapporto nd confron
II del desilnatarl dl provvedlmentl
adottati a dl cantmttl conclusl con
lapporto decislonale del dipendente.

8 ControIll su Incarichl a soggetti es- Circolad e nuova modullstlca per at- alroccontnza Segretado generale modelli atlestazlani e dlchlarazlonl cx dlgsl

lemi testazionl a comunicazionl di rIte 3312013

9 Comunlcazlone dali al Settore Per- terinini dl legge Direttari
sonale Oganlnazione per ademplmentl
dl rita (art. 53 dlgsl 165/2001)-
htlpllwww.narmattiva.itIalla!caricaoelta

10 monltoragglo spesa temilnl dl legge Direttore Personale Organina
-

zione

11 Verifiche su: 1- condlzionl per afilda- prima del canted- Ofrettod
menlo, compreso 2_ dspelto 111mW di menlo Incarico, dan
spesa, nonché 3_ assenza Incompatibil- done alto In soda di
ltà a conillul dl Interesse contedmenlo

12 DisciplIne Incarichl a pesonate dl- delihera di Glunla comunale dl ap- 2014 Segrelada generale

pendente provazione

Coamne diSeslo San GIovanni-Piano friennale dlpmvenzlone della corrvzione 2014/2016 Pagina 2



4fX1isure frasversaIi

13 aggiomamento modulistlca 201412016 - Direttore Peisonale Organina
zione -

14 Verillche previe per Incarichi sensib- acqulsizlone delle dichiarazloni dl In- all’occorrenza Direttore Personale Organlzza- 0610612013 - prut. gen. mess. ml. n. 54675
iii susslslenza di cause di inconteribllltá zione - ad oggelto Legge 6 novembre 2012, n.

ed lricampallbililà prima del conferi- 190. Disposizloni per Ia prevenzlone e Ia
menlo Incarichi dirigenziall (dlgsl repressione della corruzlone e dell’illegalItã
3912013) nella pubblica àmmlnlstrazione. Prime

disposizioni in materia. (comunicazlone al
Direllorl per acquisizlone dichiarazioni dl

r ciii all’art. 35 bis del d. Igs 165/2001
nonciiè del dIgs. 39/2013; riscontri in au)

15 invio dictilarazione sostihuliva di annualmente Segretarto generale; Dhrettod
inssusslslenza cause di lncompatibillá
al Segrelario generale ed al Diretlore
del Sahara Persanale Organizzazione

16 pubblicazlone dichiarazloni sostihutive annualmente Direttore personale Organizza- on line sul situ
circa Insussistenza cause di Incompatil- zione
ta (art. 20 dlgsl 39/2013)
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TABELLA A2 - “Misure trasversaii”

17 acxpilslzlane previa, In funzone daNe alI’aryi Segrelarfa generate (clrt dl- -0610512013- proL gem mess. tnt. n.

nomine dicul all’art 35 hIs del dlgsl chiarazianl del Direltarl); Direttarl 54675- ad oggetto Legge 6 novembre

16512001 (came inserito delta legge (circa dlcNarazlonl del personale 2012. n. 190. Disposizionl (SI

19012012), delte dichfaraziani nominato In Commisslane a per RIMANDA AL PIJNTO 14)

sastitutive dl assenza pracedimenil aid incarlchl di cui aII’art. 35 hIs) - 1110212014 email ad aggetto: tommis

penali sioni — namina — Integrazione provvedi
.

menD — verifiche ex art 35 bls
dIgslSSI200l;
-1110212014 email - tmsmissione faa
simile dl nomlna di commissione con ap
portate integrazioni segnaiate can email
precedente

18 invla evenhuall agglomamenti circa all’accorrem Segretaria generale; Dlrettori; lit

eventuaii sentenze successive al rilas- alan dl hicadahi di ciii delrait 35
cia della dictilarazioni sastitutiva bis

19 Ricognlzione procedimenti delibera dl approvazione aggfornamenU 2014 Segretarla generate
alla discipline comunale -

20 monitaraggla tempi pracedlmenti 201412016 Segrelarlo generale

21 Rkx,gnlzlone processi mappatwa pflncipall processlrtguarti- 2014I2016 Segrelaria generate

anti clascun settare

-

22 Impiementaziane lntbrmallzzazione awfo applicativo aW 2014 Dlrettpre CE!)

processi

Canwna di Seslo San Citvan! - Piano idannale dl pmvenzione della convzione 2014/2016 Paglna 4
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TABELLA A2Vl&egØ/drsaIi”

_________________________

23 Direttive Inleme all’accorrenza Segrelarlo generale quale Re- - si rimanda al punt] 140 17
spansabile della prevenziane -1810912013— pint. gen. n. 65854: Con
della comizione; tmllo successlvo sugli atti. Rapporto prima

tilmestre 2013’, afl’OIV, Colleglo del Rev]-
sari del Cant], Sindaco, Glunta comunale,
Consigila comunale e Dirigenti
-31/0312014— pint. gen. n. 25145: ‘Can
trollo successivo sugil aM. Rapport] tame-
shall anna 2013’, aII’OIV, Calleglo del Re
visor] del Conif, Slndaco. Glunta camunale,
Consigllo comunale e Dirigenti

24 al saggetti parteclpati dal Camune aIl’occarrenza Segretarlo generale quale Re- - 13101/2014 — nate (come da protocolll In
sponsabfle delta prevenzlane all) ad aggetta ‘ObblIghi dl pubbllcazlone
della corruzlone al sensi delr’articola 22 del Decreta leglslat

iwo 14 mario 2013-n. 33” (prima comu
nlcazione alle parleclpate per IndIrizzi In
tome di tiasparenza; riscontri in alt])
- 31/03/2014—pint. gen. n. 25145: ‘Can
trolla successiva sugli alt]. Rapport] tame-
shall anna 2013’, all’OIV, Callegla del Re
visart del Cant], Slndaco, Glunta comunale,
Canslgllo comunale e Dlrigentl

25 Protocolli dl IegaIilá approvazione protacolll di legalltà 2014/2016 Segretarlo generale GC n. 300 del 13/11/2012

26 Madelli di banda con prevlslane 201412016 DlrettoreAtfari istituzlanall
• clausole specitlche

27 Codice etico Ammlnistralari approvaziane codlce etlco fllreltoreAffarl istltuzianali CC n. 49 del 14/11/2011
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TABELLA 1V”A1fmasversaIP

28 Piano formazione personale deilbera di Glunta comunale di ap- annuale Direltore Personaie Organizza

pmvazione zione

29 azioril di ciii al piano 2014/2016 Direltore Personale Orpanizza
done

3Q Incontri aperil alla clttadinanza sulie Eventi sul lamB, anche in callaboza- 201412016 ijireLtore Relazioni Esleme

tematlohe della legallIà zione con AW1SO PUBBLICO

Comwia dl Seslo San Giovanni - Piano Henna/a th pievenzione della com,ziwi& 2014/2016 Pagina 6
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TABELIA Dl

-
Qbbli9jri di piibblinjzip e-neppututo’

I’w/iI I

Mkgalu t) MAPPA ILIRA DEGIJ OBBLIGHI Dl PUBBLICAZIONE ONs.I E - S LIONF “AMMJNISTRAZIONE TRASPARENTE” -ku!4

_________

-- - - -

- H4cnnii -

- - - - r mint. — DnWnWn.IDcsominnioot ijj wrc,jzacaio #44 .Invio ftddl’ahbflgc Ananflsnflla - dctôrwn pub$xwoac rcbwl.lioqe.oilew$uaglivdlu
I (Mnnrsmigli !*q ,Se_n -

- peilrtpwika (ilursiw)
- - -

-— a - -

Pmgzaminaprrla An. ID, cS, Annuale RELAZIONI
Tmspannm a kit a). iLlgi

Piogmainm per Ta Progminina lilennair rr Ia nasparenza C llatrgtili C itlOilVO
(art JO, c, I, digs. it Poflak 5 anal Draflhssione

ESTERNETraspamanrl’lalcgnlh stain dl attuaaioae (art 10, 1. 2,3. digs. 3312013)
rlasthn 3312013 3312013)

AstI4,c.4,
Ailesiazioni 0EV 0 Aarstarlool 0EV 0 atnittum Aaeslazioae drWOIV o di aiim slantum anaioga Annuale a in ttlo,inar RELAZIONI

Posiale 5 anal DcalTnaionekit g), sLigs. a.
aaaloga adilassolvioseolo degil obblighi dl pubblicazloac a delibeto CIVIT ESTERNEatnittura analog,

15012009

. Rifaimend normally1can i reladvi link nile amine di legge
Riretimand nomialivi Sn statale pabblirale nella banca dad ‘Notmaltiva’ the regolano Tcxnpallvo Fmo a ntiovO

(cx alt 8, digs. a. flfl’fl Tufti Draflhssioae
agglotnamealoorrnirnvlone e altiviià rislitsiziona, I’orvnl.n7Ioae a I’aaività delTa pubbliche

3312013) -.
- arnaiinistra,iool

Art 12,c. I,
dig,.. Dhrcillya, cheolari, piugnaiiai. islnizioal c ogni alto the dispone
3312013 in gearrale sufla organinazioae, salle fliazionl. sugli obiralvi. Tcsnpcstivo Fino a auoyo

Aid ammInistradvl generall aol procedhnrali, ovvao an quaIl ii detrtudaa Einlezptetazioae (cx art 8. digs. a. TU’fll Told Draillssiooe
aggiornaniraioAid gcncndi di norma giuridiche the rigaardano o drllaaa dlsposlzioal per 3312013)

I’appllcanone dl esae

An.55,a.2, Codice disciplinare. recaatc rmdkanona daDe infrszlonl del
Dispotlzlonl - d.Igt O• j= dlsciplinam a relative saa,Jonl (pubblirazioae on knern rmo a aaovo16512001 Codicediscipllnnieecodice allesnativa alrafllnioae In bingo accassibile a laid - an. 7, I. a. . Taaipcslivo PERSONALE Prnooale Deawissionegeorrab

An. 12, • di
30011970) -

Ligs. a Codice dl condolsa inleso quale codice di co.apoitaasaslo
3312013 -

Scadeansrlo coo rlndkazioae delle dale di efficacia del nuoviScadenzario obbligld
Oaaiiafonaalivi Art. 12,c. I-his, alniMgallviCilladial - obhlighlasasniaisnadvi acailca dl claadial c hopreselairodoal Fiao anisovo

dalle amioioisiraziool (aecoado lemodalllh drinnnlaate can uao Tnnsprstivo lint TutU PnalEssioanper cittadial e digs. a. scadeazarto obbllgbi aggiotnamnato
hapiese 3312013 0 piàt.P.C.M. do adoltare caIro 90 gg. daIl’catiaia in vigore del

d.I.o.69/2013)

Art. 37, 3, Coil in cal il rilaicio della aulorlnaziooi di coinpatenas èSurucaizia zero Tcsopcsrlvo tflfl TuId 5 anal Dralfissione
di. .6912013 soslituito do ann comnnlcazlone delrinteressato

Wenco della aftivilA daDe hnprcsa soggefte a cnalsollo (ovve,o
per Ic quail In pubbliche ammiaisuazloal cosopelrall rilragoao

Barocrazia° aecessarle I’auloitna’onr. Ta segnalazione crrllilcala dl ialzlo
Att37,c.3-bis,
di. a 6912013

Allivilhsoggraea caalwflo aItlviIho Ia mera coaiaalcazloar) La Regloolegli call locali, Tciapcsdvo tan Toni 5 anal Drafllssloae
- arIl’a.nhilo dde pmpsie conipeleaze, adeguana I piopri

ordinasnenli sUe disposlzioai dl ciii aWait. 37, c. 3, del di. a
6912013 -

Alt I], c. I, Tesnpeslivo AFFARI Affad ruro a
DcaffissioaeOrgani dl iadurlzzn politIco cdl aiominislrozioac a gesiloac, dna

8, digs. a ISTTrsJzIONAIJ lstihszlooali aggiomamealokit a), digs. a
rlndisaziona della sispealve cotopeteaze

33)2013

3312013)
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TAUEUA hi - ObhugW di pubbflaulone -moppohwo

Au. 14,c. I,
leSt. a), digs. a
3312013
Aut 14. c. I,
IetLh),digs.a
33/2013

An. I4,c. I,
lets. e). digs, 0.

33/2013

Ad. I4,c. J,
leSt d). digs. a
33/2013

Azt. 14, c I,
lelt e), dig,.,

1312013
An. 14.c. I,
leit I), digs, n.
3312013
An. I, C. I,n. 5,
I.e. 441/I 9B2
At47.e. I.
digs. a
3312013

ohbI

O,gimi di nidinno p0mw-
amnunislmlivo

(da pubbhenrem tabelle)

—r
-

L
Alto dl nomina 0 di pmclamsoone, am I’tudiwnonc della
dinna deli maxim o dcl niandaro eleitwo

2) copia deIl’uIIium diddarazione dehadditi toggetli aII’imposta
an! mdditi delle penone fitiebe IPa ii soggetto, II coninge non
tepanto ci patenli aUnt II secondo gmdo. ove gil ttessi vi
a’nsenlano (NB: dm.do eventualtnenle evideaza dcl nim.cato
consnsso)J (NB: é necnwlo limuIaxa eon appoiill xxanigimmli
a on deIl3nlasaIo it della annulnlsinrione, Is pubblicañone
dddatinsilxilt) -

A,vliiviadone pee
3 mini

AimTIinhalmtod

- Deaflh,ione per
enniuge C pnrenti

solto.aleqa unfit
.1 (MacnitamigIlé)

hwIl. f dl

-. _z-
--- -

II) MAPPSfURA. DEGLI9BBLIGfflDrPUBBLIC4V0NE SL Silt th{tt1IUNAI1 - SEZIONE “AMMINIS ONE TtiSPARENtE” -S)t4ffEr

I - j

-I—
A&dvaaaaar. Sat —1

-

Tempestivit
(eamtS,d.Igs.a

3312013)

ReferentS

osiM itfrurxir
DaIa.--

ptihbllcaslonc
Dnffh*k;
3rt1ibddi..

AF1’ARI AtThti Dumb mandalo
Aechivianone per3

ISTTWZICJNAU istitnziwiali omsi

- - Teinpestivo -

AFPARI Aflhsi Dumb nnndno Asvldtiazione pcr3
Cunlenla (es set. 8, digs, a

in,iaJ’ anal
‘ 3312013)

Teinpestivo AFPARI , Affasi Durata niandato
Arthiviañone per3

Conipensi di qualsiasi etatum connessi altaasmiñone della carla (es art 8, digs, a ISIWJZIONALI istitunionali aim!
3312013) -

Tasipeslivo AFFAIU AiThil Asthivia2one pee 3
Dunta niandaloIniporti dl viaggi di savfrio emlasioni pagali con fond! pubbliel (re it 8, digs, a IS1TflJZIONAU istituzioriall anal

33/2013)

fin! ,clalivi all’ans,ms!ooe dl alhecaridse. psesso mdi pubblid o
Tanpeslivo

AFFARJ AiThil Ambh-iazione per)
flints mandato(es, art.!, diga a tS1TflIZIONAU inituzionali awnprtvati. solativi compass! aqunlsiasl limb cunisposti 3312013)

Alan esmituali incasidd con ones! a
Tenipestivo AFFARI Alias! Auciuiviadoete per)

Dumb mandato(cx setH, &lgs, a lS’ITTtJZiONAiJ isaituzionall an)psabblia c nadlcanonc des compass spetlaisli

I) didiiamziooe a,nnassmle dirini emil in boil immobill e so
ben! naobill Isaitti in pubblici regiatd, tltolaelta di Imptese,
anion! di tocietà, quole di partecipazinne a ,nciet& eseacisio di - Archivianione per

Ilnazi on! di mnndniitraaore o dl sisudusco di seddi, con 3 saul
AFFARI AtThrt Dumb mandato Ammiuistsaloeihspposizione della foonola card nib osroir alienno the Ia Annirale ISHflJZIDNAIJ ietitm!onnil

azforr corrisponde at van. (Pall toggetta, if aanioge - Deaflissione pa

non aeprsto ci patmiui tubo H rnamto grado, ova gil atari vi -
conluge c pournif

utzuo (NH: dando eveartoalnuade cvidenn del mmnto

eol
Dips,! di indixizzo
pohhias’
anmdnlstrauivo

AFFARI
Annuale IS’ITItZIDNAU

AWn!
istituzionali

- Orunta mandate

Carmine SSesk, San G.óvanni-Rno hwiWe r* pro worn/one delia conan/one 20142016



MDI

dichinrazione canceanente Se speze soateaule a Ic obbligazioni

per In ptopaganda elettonde ovvcm allestazione di
avynisi eaclusivameage di maledali cdi math

aindisaici predispoati emessi a diaposizione dial paslito 0
fouanazione politica della cal lit ii soggeno Ian then paste,

Vapposizione della formula amsi ado onose nifeono the In
eloise careliponde a! veson (con allege copie della
eloaltelalivea fnin,innieiali ecnntsibwl per an Insporto

nellanno taped 50006)

I) attestazlone concanenle It vasiazioni della siluazione
tie inlervenute ndllanno psecedenle a capia della
done dci saldid iPail soggetto, ii coniuge non sepasolo

ci pazensi enim ii seccodo goido. owe gil steal vi consenlano
(NB: dando cveasajahnente evldnw.a dcl niancato consensa))

5) dichiamzioise concaneale It variaziooi della sihiazione
paidnionlale inlenenule dopo lultinia altestazione (con copia
della dichlasazione nmsnaie relativa al seddid della peasant
Iisiche) IPer II soggeno, ii eunioge non aepazalo ci pasend aiim
U secondo gando, owe gli stead vi cnnseasaao (NB: dando
evesilualmense evidenza del maacalo conseaso)j

Pxovvedhncnui di aogazione dde sanzioni amministsative
pecasniarie catico del aespomabile della mancata
coinunicazione pa Ia maneala n incotopleta cnmwl caz one del
dali concesnadi Ia sitazazione palaisnoniale complessiva del
IIIolme deWincarlca (di osgano di indiaino politico) a! momenlo I
dell’assunzlone della casica, Ia titolasiW di lanprese. Ic
panecipazionlazionade pmprl; del conluge e del parenti tan
secondo gmdo di pasentela. noncbè tntti I coinpenst cal dà dlriltn
Lassuzione della casica

Comune di Scala San Giovanni- Piano Wennale dlpmvenzione della ronuzione 201412016



TABEUA 61- ObbiIghi dipubblieu,ione- niopporun?

WEIEtI
D.nc.iaa,.ae

- * - —

De,malaaeln Rit Decnaiwe dii a —ta_ (frdf.s. Pants - DnI&,,.aei

wtto-.nla..livtflo Cntahdsreaag. - Saline mm - sn*zrsnaiie

I (ManafamigS.) ,4
,( I ‘J Jseilibv (dfl)

. Uluslm,ioae in forum sanpilficala. ni hal della p1mm -

Au. 13, 1. . -
Taupestivo

accesubihia compitnubdiha del dali, dehlolrn.n.none Finn a lillovo
lelt c), &igs. a. . . . . (cx nit 8, digs, ii, PERSONALE Personale Deafliaaione

Anicolazione degli 3312013 (da pobblicaru nob forms dl :::::l;;:::dIadhC
Inrganlg,amnm 0 mialoghe 3312013)

aggioniameilto

uhilci olgaiugmuufln. m modo laIr -

cbeaciascunuffido.ia
AitI3.tl. n linkaduna . . .

- Tempalwo
liD Competence e nw, a dinponnone di assam oIlic,o, m,ci,e di Finn a mown

Edt b), digs. a- pagina conlenenle hale Ic ivabo dirigmuriale non
(cx mtR, digs. it PERSONALE’ I’rnonnle nggiommuuealn

Deuhliuuione

33i20 (3 o’,hbmtazuwo nine dells 33)20(3)

Mt l3. I, numb) Teinpenlivo F’mocnuovo
Wi, b), dip. a Nomi dci ifinigauti rpoambiIi dci niugnil ufilci (cx nit 8, digs. a. PERSIJNALE Peisonale Dahllsatont

3312013 3312013)

Alt. 1
Eléaaco compido dci mend di lelefuno e delle cacelie dl pouts ma

noeposn
Wtdigta Telcruaepostadalamdm (adtLdigs.. Toni PiIlsltune

nichitsia ineneale i ciumpin luhlhazionali

Enumni degli alit di confeuinnento dl incaricid di coibborazione
o di cnnunulenmasoggdhi catenri a qualniasi limb pert quail
pievisto mu eninpemo unu budicuzione dcl auggelti pauxponi,
dells mgione deWinemico e delrmnn,ontare angst. Per dascim
lilolnar di hacalico:

An. ID, aS, I) ajicuhuna, renhilto iii wufonuim* .1 fgeaame nudelho cwor,s

33flft3
°‘ 2) compcasl comumtp doummnali, ntlsthl ii rpoctu dl Tempealivo 3 anal dolls

(anna, di asmilain a di collthonuzlone (compresi quclhi (cx art 8, digs. ii. flTfll Tuft i ceanazione Deaffianinne
. C CC atlldali con amftallo di wllsbonazionc enuocithin e - 3312013) delrhicarico

2ieft.b),digs. . . -

a 3312013
continoatin), con ipeafica evudamna dde cvathisb cocuponeall

, . ,withhll o legale ails nlolazione dcl riudlalo
Coasulerdi e nillabanmon 3) dali relaivi nib avulgimeuumo di incacicti a alla lilobrIli di

C.iuualrnhl t asidjein mull iii dithin puivalo regulali o hinanaisli daDs
colbbortlorl

. pubbika amminisleoziunc is allo avolgimealo dl ahtiviti
(da pubblicaat In labelEr)

At15,c.2,
iLlgn, a Tabelle aeblive agli cinudui del cunsaluali con ludicailone di Thnpmhivo 3 mud dolls
33120)3 oggefto, donna e amauupcnso delliacasico (camnmlcate ella (cx nit. 8, digs, a PERSONALE paunuale ceusazione Denifianlone
Au. 53. C 14, Fimeloar pobbllca) 3312013) delrincanico
dial a
16512001 -

Alt. 53, a 14. AiIeuh.zione delraneauta ,dtlca dewinamaislcnm di .

, anal dolls

digs. a -

Taaupcalwo TUTU Tuft, ceusmone Deafliuaione

16512001
jazuonl, nduepolennaln, di cunihfto di inleznae dellinaulco

Coinwse if Seat San Gfovam$ - Rano bieiun&e efpivvenñvne cklia cwmzfone 2014)21116



An- IS, c I,
leli a). digs. a.
3312013

Ait lS.t2.
iigt a-

33/2013

An- ID. c. B.
lewd), digs. a.

33)20)3
All. IS. C. I.

Ira. b). tugs. a.

33)2013

Art. 20, a- 3.
digs. 0.

3911013
Ati. 20 a- 3,
iig,.a.

39/2013

Au. l5.c. I.
lets. a). digs. IL

3312013

lacarichi a nadaistmiivi dl
valet

(da pabhilcare in tabelle)

TABEUA 01- tfJPjicc7ffuPuWru.

Em,d dtgii mid di woinimelo dl iraidii amministrmivi di
vestice a soggetsi dipcadnui della pubblica amminiiaziooe
[NH: ami ala bebalmi ala I disigenti a.nluIhnlizzaIi ala qutIll
posh b,tglunedidilinop.sbblia)

5) dichiarozione sofia laausslslenra dl una della cause dl
iacompallbililk al coufaimealo delfineasiro

Estread degli aol dl cuafaimcsito di lacatlebl didgendali a
soggeui dipeatlaill della pubblira ammlaistmzlone (NH: lao da
lacludeni ala I disigeali conn,itualimd sin qurlll — in
regime di disirro pubblico)

E,tnl degu aiti di wufaiatenlo di incaricbi dirigeazinli a
moggahi caisauti all. pubbhie. emniialsimzioce cat bdicazirme
del soggetli peatellori, della usginat detThasia,
delVmmiwnlase aogalo (NH: anon da lacltukni ala i didgili
coalnmmlinali ala quell — in regime di dialuo pabblico)

Allegalo 1) .rdAP!A ;kcIa.9ip[4çj1rnPIIBBI4CAZIONt.8’I24QJq4LEtZIQNE ‘4ç4gIsj%g ONE IRASVARLPCIE’ - 2014

I)nwmmac.ot - - -

- - — .-
- Ilafmreab

Dtaoniinwtinc - — -

— -r — -
— (in,knzsaaa., Hunt. dells Dnfllnaond

.otm-.aloae linuo
R4edmat. ffi.maanaepedml.rngaI

E”- Cuatnaundall .bbbgu Aggaaruam..Iu - SenUa. .njd,ga,.upn pubbiflsnr .cdtnwton
I CMnnf.nialafl - - .- p.r4r4nnaa (dune.)data) — — —a- —

Tcsnpeslivo
(czars. B.digs.a

3312013)
PERSONALE Pawnale

bacaddli
manniaisunllvi di
tntce
(Segivlmio gracanle)

3 mad dale
cn,azi oat Demssione

Esatmi degli aol di conibimano di iacaslcbi anualnianothi di
veulce a soggeni enrarad aIls pubblia anuabisinizioac - Tempeshivo 3 anal della
tsalazione dci soggetti pcttenmi. della ,agloae dell’laa,ico e (exert. 8, dIgs. a. PERSONALE Pessonalc . assailant Dtahrtssioae
ikirmatnosusec cogato (NH: loon da includersi ala i dirigeasi 33/2013) delflucadro
cosdntaalimsi ala quell — in regime di dirilla paiblino)

Per deacon 111dm, di iacanon:
I) curriculum, unjaslo In coofntsnith RI vigraic modem rompeD
2) campoal, coasuaque daaomiaati. sablivi ii sapposto di
IavorR tea spccillua nideass della evafluali esampoarati
ymiabjil p legale tile yalulnalona del sisullalo. cal nnnnoalare Tempeslivo 3 mud della
erugalo, e a iacasidbi di nansulcass e collabomzione da paste (exert 8. digs. o. PERSONAI.E Pessonale ceasazioue - Deaffissione
delrammialstraziooc di appaatcaean o dl aiIm soggelto 332013) elell’incmico
3) dali selnIlvi RIb avolgimaslo di inemichi a ella lisalmish di
emidse in call di didhlo psivam regolnd o llaaaziali della
pubblica ammmalstsasioae 0 aDo svnlgimenln di altività
prottssioaali, a relalivi campetari

4) didlimadane tolls lnsuasisteana dl one della cause dl
Tempesllvo 3 anal della

incanfesibilith deII’iacasico (alt 20, a- I. digs.. PERSONALE Penonale cesiazione Deaffisslone
39/2013) delliacmico

Ass. I5,c.2,
digs. a.
3312013

Anauale
(art 20, c. 2, dIgs. a.

392013)
PERSONALE Pcnoaale

Tesopeslivo
(exalt 8,dig.a

33/2013)

3 anal della
ccssadoae

dell’hmcssicu

PERSONALE

OeafTaAsioae

Personals
3 aaai della
cesesdouc

ddU’iacarico

Tcanpestho
(aait8,digaa

33/2013)

Dcnfllssioac

PERSONALE Pcnaqsaie
3 mad dale
cesiaziatac Daffissionc

Comune iS Seam San Gvan& - PIano tPens,a!e &pmvonz’one doPe corns’me 2014(2016



TABELLA 61- ‘Obhhqhi dipubblicuzinne - ,awppotum’

r_Anfl1)MAvf$JnA DEGLtOBBttGthflUifltJCAZiONfI

S Dambaaloa. m r

wuo.eleu.S RlrnmRaia Daah.nlcan drlih.galo

tMiitiilkJ tf’ j°e

Didgenti

Ma pobbliraic in tabelle)

Diai
(thigenli non

‘ !VLTUZIcI AIE1VONE !‘ AMMINTSTRAZIöNE flASPARENTE’! - laid
a-,,2 ar

i r—-aat =t S?L,
, Snfr. a,mdddfrflTw. ZfmUbil6z

- t_i,— pailtn, (dab)

An. b.c. 8,
bcli.ddJg.n.

33/7013
Azt I5,c. I.

lt b), &lgs,n.
33/2013

A,tZO,c.3,
dig. IL

39/2013
Ast2D,c,3,
dig. it

39/2013

Per dascam tiloim. di bicaria,:
I) Conicdnm, rrdallo in confnmdt&al vigaile inodello emopen
2) aimpensl. annonque denomiaaii, aelalivi al mppodo dl
lavona, con apeduica evidenmi delbe evenhinil coniponenli

vualabili o begale all. vaiwazione dcl risultato, e a incadcbi di
o,omleaza ca,llabonvjone da pailo dell’ammlrdslnzione di
appsilonenfl 0 di alien auggeilo
3) dali mlaliyi nlIisvolginacnto di ixaaidd 0 allatilolaxlti di

calcite in miii di didhlo privalo ngolali 0 fioanziad daDa
p.d*liea cnini,uaziume 0 nIb avulgimetilo di .iIivil
poiressionall. C ttIaIivi compensi

Teanpealivo
lexaft. 8. digs. it

3312013)
PEIISONALE Pcnonale

3 mini daila
ctsanzione
delr%,±o

Penonak

Penti&one

5) dicbiamzione india nsuasi,tenn di ama deile cause di
iownipalibilila al wnfaianm,lo dclrunicn

Tempeslivo )muildalla
4) diddazazione gnU. hinasisloiza dl ‘ma delle mine di 20, c. I. dig. a PERSDNALE Pasonale czsmizione Pearnasionc
ma,nfenbthlsddrinanco 3912013) deirmca±o

(nit. 20, a. 2. dig. it

3912013)

At l9,c. 1-bi.,
dip. a
165/2001

PERSONALE Penunale

Elena, deflepoaizioni diaigenziali, inlegenlo dial aelalivi litoll C Tempestiw 3 anal daDa
An. 15_as. Elena, posizioni dhigenziaii nasiada, aihihidle a penone, audit esleme alit pubbliche

(cx ml. 8, dig, it PIIRSONALE Peasonale cessnzione Denrnaaione
tUg, it di,avzlonall ammlnlstmzionl, bdlviduate diaciezionalmenle dalrogano dl 3312013) debb’incadco
33/2013 indhizzo politico mm pnxzdine pobbliclac di aulezione

Numno c tipologia del pOsh di (malone die ii snidono
Poali di fimzione diapoalbill dispotlibuli nella dolmaziotie oaganien eathtivi cabal di seeks

3 mini della
sazione
deirinnota,

Ijeaffinione

Temapeslivo

Ait 16, a- I,
dig. a
33/2013

PERSONALE

An. b.c. 8, Teanpeatlvo 3 mini dana

Poaizionl Cianiadaddtilolaaidlpoaizioni oiEanlnaftvercdntti
°‘ (cx alt. 8. digs. n. PERSONALE Peasonale ceisazinne Deafluasione

left. dX digs. it Pomisionl oaganizzalive
confonnilê ab vigenle modello m,,opeo 3312013) deiI’inrnaicoorganimiive 33/2013 -

ljotazione oaganica

Canto masmale dcl peasonale

Pasonale

Canto mmuale dcl personale a aelalive apnu sosamaule,

o&anbuln del quale nn anppanatffiui i dali rebalivi aDa
daiazione otpnica eel peasonale effeftivamoale in smiziaa cab

asinivo onto, amar0,dkhi. della dlsbibaziome Ian It i3vease

qualluiche c met profrsaionall. con pmtieolate aigaiaedo Iii

penonabe amsegnain agli uflid di direlta collnbonzione nan gil

nigani di lndhiuo pobilico

3 meal dali,

debreacarico
Denifi ad one

fail. 16. a. I. dIgs. a
3312013)

PERSDNAI,E
3 amid daila
cesnarin

delrincnalco
Peaffusiont

Conaune 01 Sesto San Giovanni- mono Wenneie dFpmvenij000 del/a ennvzfone 2014t20/5



TAJA01 -fotbhphilJf4l0110°c - muppoflsru

__________

- x, ,_/:
j.----_-::;’- -

Allegalu I) MAPPATURA DEGLI OBIILIGIU Dl PUBBL1CAZIO - 9& STrJtZfflSALE -SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TItASPARENTE’t.2Ol4:$r
-

- ..- ,- -

.r -

-- fl.-.-. . - - ::., ::r-- -

Dninminnien C --:.r - -: - - -- - S .pm Idla flf
wlte-.n,anc llnuo

dl tzr Dnomuwzwnedel
Coatenaft deII’obblsp — ,_ Awmam,oIo Stuart bu,o a/lw de/dknwn puhbht.nont arthivtanone

I (Macroramiglit)
- deli) -:;;. :

- - - --

Pelt/sw - (duram)

Ait I/s a 2
Csislwtznplasivo delpessonale atanpo indetesminalo in 3 i

d.I.
- Cairn peisonalc leiuilto SeiVIflO, ntttCOlSto puffite prolessionak colt pattienlare

(nit 16, a!, digs. a PERSONALE Pessonale cemazione Deaflisslone
-

- UlddeiUuuIfflO esgnanlo al pcraoaale aisegoalo agli ufilce ds 1ta 33/2013) -

collaboronone con gh oagant di roduirm politico -

Penonale can nippono di liavoro non a tempo indetenniaaio ed

An 17 a Peironale non a tempo elenco dei haul del coataaul a tempo detmininato, can 3 anal delia
,; - ladelenninato rlndlcazlonedelledlveneupologiedlmppono, della

(nit 17, a I, digs. a PERSONALE Personale ceisazione DeaiEasione
3312013 -

- dntnbunonedlquesiopeesonaleuraledsveneqaaliflcheearee 3312013)
(da pnhbhcare m labelle) professionak, in compreso II penanale assegnato agh ulEcs di

Penonale non a diretta coliaborazione can gli organl dl ladhino politico
tempo Indeteamloato -

Casio del petsonale non a Casio camplessivo del petsanale can eappoeta dl lavoio “00 a
Talmestrale -

- 3 anal della
, ,,

— tempo indeimsnlaato tempo lndetemdaaio, arheolaso per mae peofesaioaali,
(art u.n. 2, tlgs. a PERSONALE Pasonale cessazicog Deallissione

33flQ3
- paeiicolarenguardo al pazonaleassegoato agh estEe, di dirella

33/2013) delrinzinen
(da pnbhllcaie in tabelle) collaborazsoae cern gh organl dl uidmno politico -

Ad. 16, a). Taisi dl assenra - - - - - - - - Teimc,szale 3 iaad della
Tassi dl autism digs

Tassediasseass del penanale dnssaei per aDieu di hvello
fr (6, a 3, ‘LI0,. a PERSONALE Pctsonale cessaziona Deaflussione

33/2013 (dapubbliciavintabclle) 0 C 33/2013) dell’incadco

• - - -

- Alt IS. digt a lnnsaichi confetti! aIncanchu content, e
3312013 autoeizntlai dipeadenh Eleacodegli iacadchi confetti! o aasorinzshaciascun dipessdcnte Teinpestito - 3 ann! della

antont
- An. 53, a 14, (dhigentjenondlrjgeall) (dhigeateenon disigente), con tindicuszione deli’oggeao, della (cxat B, digs. a PERSONALE Penanale cessazione Deafluasione

diii ‘“ stlgs. a detain e dcl campetuso speltaate per ogni isicarico 3312013) dellincadco
C 000 gen 165/2001 (lIe pubbulcato In lalselle)

Ast2l,c. I, -

• digs. IL . - - . - -

. Tempeshvo 3 anal della
Conhanuiazione 33/2013 Contrastazione callelulva he zm0t a (cx sit B. digs. a PERSONM.fl Pasanale cesuazione DealTissionc
colleltsva Alt 47. aS, calleuuivi nanonalu ed eventual. miespietanool musentuche 3)PçI3) deli eaten

digs. n.
165/2001 -

, ,
- Conunsnl ialegnutivi slipulatl, can Ia eelazione tccaica-flnanziaeia

. 3 - dell -
-

-. Conhattl integradvi eiiuetbillussnstivacenificatcdaoli oniaal dl cauuhoflo (colloilo a PERSONAI.E Pcesonal; cessazione Deaflhssione
. 33,1013 deueeviondeuconh,callegsosundacale,nflicscentnslldl 33P013)

.
- bilaacio a analogist ostaai peevish del elapeulvi oedlnamenti) -

Comuno di Sos/a San Giovanni- Piano Manna/c dlpxcvenzionc del/a conuzionc 2014t2016



TAaaLA 31- bbllghi dl pubblicnziane - mappu&at

- -

- - -

Comwrn rfi Scala San Giovanni- maria ftlannale thpravenzfane deila cnmzrione 2014a2016

I @6nflmg&)

It:- H-- .U -“‘-“-

ito I) MAPPATURA1)ftLL OBBLIGHI nif
‘--

wIte-.nlaa. 2
Dm1). ftip.i.. dl

- dad)
amasS. --

.MuhlwIanuIIc

lnIe3mIivu

Desumb..ku. del .lng.i.
abbligo — a

Ait21.c.2,
digs. a.
3312013
Art 55, a
4.dig.n.
150f1009

Coil) wahralti lalegiallid

snzop AikkenAnoE 2014 - -

_____________ _______

-

______ _______ _______

-

Spcdfiche ffironaañoni ,ui cash della canliatlarione
inhegiativa, cutifirate dagli organ dl n,nhmiio inhenie,
Inatesse ii MiaIsle,o dehlEconomia c deli: fmanze, die
pardhapone, aNn po, win qiecifim modelic, di dlenñonc,

con Ii Coil: dei timid: coo Is Presidenn del Conalgilo

dci Minualil - Dipaitimento dells Iwizione pubiica

OW-Nizdeodiy.li

Mt ID, c. B.
JelL c), dig& n

3312013
Par. 14.2, dclib.

CiVITn.
1212013

(6vd1iiiä
‘zn EelS’
petñ pEidm

OW -Nidni dl Valnlazione

Azusnaic
(nil. 55. a 4, digt a
I5

- Dintidilh: - -

(da pubblicam intabeile)

PERSONALE

nw

(tiirnI)

Nixainalivi
Cimicula
Cosupensi

Penanale
3 anal dalla
cessazionc

ddric,varuw

Th,,mii,i,
(ci iii. 8, dIgs. a.

t1312013)

Draffissione

PERSONALE Penonate 5 emil Den Ilisilone



____—

-.

%Ilcg.Iu I) SI %I’P ifl’IL % D CII OUfli IG Dl P1 uIusr4zIow,hcr’bMpja-pIn’% U F %IIIO%I ‘ iMMI’%IS I It%LIOM I R %SP4RN1 I 21)14

-u - --Z -

J)a.qmazlc F,,_ del - - - —

s.do-.enoa.lidI. itair ‘‘dI n1naan,á - ebblig.
— C RddI’aflhlg, 24 — Alorn.wfl Sabre S.nnia earn ddátwn patblflasoac .hninsaae

lUdaemfamltie[ j-
-

.. pelins’e J4øurflf
•-- •-= fl._--

- ....Akb4 -

Art 19, a I, Bandi dl nairxo - - - - - - Tempealivo
-

- Bandi di cane000 pad reclummeido, a qualsiasi (ado. di
- ( art 8, digs. • PERSÔNALE Pesonale Emo a scadenza 5 anal

. pasoaale presrol amin.nlstianone33/2013 Ida pubblrcarein tabelle) 3311013)

Art 19. a 2. Eleaco del bandi esplelail Eleaco del bandi in wean e del bandi eaplelali net cono Taapesiivo
digs. a defl’idUsno hienalo con tindicazione, pa cinacuno di east del (cx artS, digs. a PERSONALE Peazonale a scadeam S anal

-

33/2013 Ida pubblicam in (abelle) aluneso dci dipeadenli assunli eddie spese elreuuate 33/2013)

Ilsadi dl conreno . - -

Concorsi e pore sclellive pa I’asswszioue del penonale
Ait2J,calc progreanlonldl.neriaa -

2, lIgs. as. flail relailvi nile pancediut -

ieiduwe Perciascuno deiprovvedisssenli: Tesapeslivo PERSONALE Peesonale Fino aseadeaza 5 mud
Art l,c. lb. l)oggelto - - -

IeItd)La (dapubblicarnlalabclle)
-

- 3)essrcssdaliviaipducipnlidocsuneaiicunleaudne(faseieolo -

- relalivoalpmccdimesaso

Sialensadi - - . -

- - Par. l,delib. Slsleasadamssurmzaoaee - -

wisuruzione e - Siasnna di mrsuranone e valusanone dells Peefonnasce (an. 7.civil’ a vahrlanose della Tempesuvo PERSONALE Pennnale 5 nasal Peallissione
valulanoae delis dig. • 150/2009) -

104/2010 Pcefonnance
Pofoiniarsec

Piano della Piano dells Piano della Pafoesssance (net TO, dig. (50/2009) Tanpesllvo -

‘limo
Art 10 8

PufommueelPiaao eaccusivo Piano eaccuivo dl gesilune (pee gil esill locali) (alt 169. a 3-bis, (a net K, dig. a Si taftSevvtuu
-

aecusivo dl geiiiosae
s. bdJg.

dl gesilonc dig. • 267/2000) 33/20L3)
e -

3312013 T
Rclazsonesarlla pziano sulia painsamoce Relazionc sails pan,mimece (a 10, dig. 15011009) (cx a 8, dig. a. 5 mud fleafllssione

Documcssio del - -

Nocleodi . I)ocunacnsndclNuelcodl -- - Pmu 11, delab. - . - Doasrneuio dcl Nocicu di 4alinuzsoue di vabdazione dells -

luinsiosac civil’ a
Vuth‘°ac

Relaziosac sofia Paforasance (net 14. a 4, Ia c). dig. a Tessipealivo PERSONALE Pessonale 5 mini Deafluasione
. 611012 - 150/2009) -

Relazione sirEn Perfonnas -

Pafuossance -- - -
-

Asasaunlase waspleasirn dd jxnal collepil ails pcsfoinsmicc
l’erforaa.aet Aiinssoolait Art 20, a I, Anuanalast campirisiwn del asajnjasl Tnsspalha

compleasivu del dig. a pnai lea nil. B, dig. a PERSONALE Penoaale 5 anal Dcaulissiaae
pressal 33/20(3 (da pubblicare In isbelle)

j=dci praul effclllvainenle dlslribulll - 3)12013)

Comune diSesto San Giovanni- Piano Wennale di pmvenzione delia coma/one 2014t2016



TABELIA 61- ‘ObhEqhldipubblkmlone-mop7mweu

Distribuzinne del Imttmnanlo asodo, in fonna aggmgaln, .1
fine di dai, wnlo dcl Ilvelin di selellivilS otilisalo nefla
dislñbuzioneddpwnñedegfl inceolhi

Onda dl di ra,nelazlone delfntilino della pneniallIi ala pa I
dlxlgtnli ala pal dipendenli

Per cinacuno degli mdi:
I) eaglone sodale

2) miiaua ddllevenhiale patecipazione deIl’m,unlniatmzlone

3) den ddll’impegnn

I MAP?

___

GLI OHBLICIHDI PUtBLICAZ]ONE]

1a.mInzione
a

khttimeal. b a-m’iarl .kg.ha

I rJA*Iw) fln&fflp.ktae dl nare.dn — — abbligo

[all mlañTi —

Ddl ndaflW Hi
- 3312013 (da pubblicare in labelle)

- SEZIONE4MMINThflAZIONEflAS?ARENTh’ -2014
-

r . -- - - ,- -
-“-. Ileterend -

1 ,,J -
‘ 7’ (iajlkazia,I ii font. della DnWalienW

blip -- Agglomamenw Scum. Strvfrma usia dddimroH 1iubbllailont - aidihdniene
-

-. (diten)

Entilà del pzanio medianienic cosiscpibHe dal pcnonnle
disigaialale cairn tfuigaiziale

Bene
mganizziilivo

Tanpeahivo
(ead.S.dJgs.a

3312013)
PERSONALS

Alt. 20. c. 3, -

digt a, Haicasa, oiganinativa Uvelli di benaaat oeganizn,livo

33120(3

_______ ________ __________

Pe Peaffinione

Tanpesfivo
(exint.R,ctIpa

3312013)
PERSONALS

Elenco degil cml pubblici, dominique denonilnali, istihilli,
idghlali a dal?amminlstrazione ovvao pen quaIl
raninilalalmeloneabbia H pain, di nomina degil asunsinisbalnd

ddrense, con mm Ioae della finizioni ,JtsiIwslIc a della altivila
nohe in raves, ddllnnnini*adom 0 defle aetlvitk di aavlzio
pubblico .rndatc.

Annuale
(nat 22, . I, digs. IL

3312013)

Enli pisbbrsd vli

A3t22,c. I,
lest a), digi n.
3312013

flail pssbbfid vigliali

(da pubislicas, in labdfle)

Ast2O,a3,
digs. a

39120(3

anal Deaffisciune

As,lsiviazione per 5
Finoisnunvo . -

i C pal
uggsonimiacnto

Deaflissionc

AmIdvia,inae pa 5
fine a masse . -

nnnl C flea
isggloniamaito

Dearnasiune

4) ones, asenplessivo a qualsianl hub gsabnle pa- maine ant
bhlaadodelrssnoiinistinzirrne

5) amman dci ,q.jso4anIi ddfamnainislsaziarne negli usgani di Aarnnle
guyana e rnwnmcnlo ecanoinia, cnmplmsini a eiaacnnn dl (net. fl,c. I. digs. a
apatlante . 33120(3) -

6) elsullahi dl bilando degli uhimi ho csadaI rmanzian -

7) incasidul di amminialsalor, delrente e itlailvo hallansenlo

ectwmnnsko aimplersivo

7& Dithlaazimue ala inaissistaun di una della anne dl
Isudonfoibilhli ddrmcaica

711. Dlebiasazinase anIta basauashstea,o dl sin, dehle omm dl
ba,masalibililã al amfeeinsauto dellincatia, -

RNANZLARIO

FINANZIARIO

Pcnnnale

Bilancin C

then,

Bulanclo e
diane

finnsuziade

Comma dl Seam San Giovanni- Piano Wennale eflpmvenrione della comiziane 201 4i2016



- mappown?

rrnrnT I(HT DI PT TOUT in

______

-

w1tzEL:
— H

_________

I’’

— ‘ Relented ,fltr —

Utnoi — — C (thnj4 DnadeUa2 Dnffissloac/

kY CtplsIj rmsli,t 1tj1tbbbgo “S ! LAIø!w* SelWre Senuao rBufrèae1 Jt!hk!wnlolw chMnzioac
I ¶fl-aSW a (4ianlq)

L 3
- Coliegamcolo con isiti hiituzionali degli anti pubblicivigilali

Mnuale - Bulando e A,vldviaiioneper5
Fino a nuovaad quali sean pubblicisli I dali itialivi al campoucati (alt 22, I, digs. a. FINANZIARJO nicest ascii epol

aggiomameisto
3311013 nigmadi laditizzo politico cal saggcisi titolmi diincadcld - 3311013) Iinanziaeic Deaflissione

-
durigensiali, di collabonsnoue o consuleaza

Elcaco delia socied di ciii I’ammiaiilzazione delieae

di,dlasnenle quote di pazlecipazioae audio minodtazia, con - -

Ad. 22, c. I, l1uadieadoua dclrcssllta. della Ibozioni amibuite e tithe atliviti Aanuale Bhlando e Mcbtvhaziooe pen5
Finn a imovo

TaiL b). .Ugs.o. evobe in favore dell’aauuiuisimiiooe 0 dclteauivita di scavualo (alt 22, c, I, digs. a. FINM4ZIARIO theist anal epol
aggionsamento

3311013 pubbllco affidale, ad eschusionc titHe social pailecipale da 3311013) fiaaniiaiie Dealflsaioue
- mnminisuazioai pubbliche. quolale In snucad negolamaulali C -

torn ,nuollate(ez nit 22, a, 6, digs. n, 3311013)

Pciascunadelieuociehl: -

- I) iagionesociale - -

- 2) miasim delYeventuale panedpazione duhlmnmlnlslra,ione

3) dumla delliuspegno

Social paitedpale
Social punecipale 4) annie complesaivo a qualsiasi limb giavanle pet Fammo i’d

Etuil cantrollali &,n ii, v.2, (dapubbhicareinhalselle) bUanciodell’amminisusszione Anmole Bilancio a Aivbiviazhouoper5
(parallelo: art. 14 dIgs., - (alt 22, a. I, dig. a. PINANZIARIO ds.use

Ftno a uuovo amul e pot
Regolamezato 33)2013 3311013) flnanziaeie

aggouimutb0
Deaflussione

conlrnlli)parallrla: - -

art, 14 Regolameoto 5) nunsem dci tappresanlanli deWan,miahsuazione nigh omgani di -

coniraW) goveina C hallainento economico comphessivo a chascuno di ciii

spettante

- 6)thsudlali di bilancio degli uluimi ire euaciri f,aaaziad

1) ineaxiebi di amminisuasom dab social e uclalivo nailamento
- annomico comphessivo

Coflegamento con I siul issituzionali della sociell panecipale ad Asuniale Bhlaacio e Aechiviaziooe penSAmt22,a,3, Fnuo a 000vo

tugs.
qoali mao pubblieaui I dali iclaulvi oh comuponenti degli organi di (an”a. I. dig. a FINANZIARIO elsorse anal ejsoi

3311013
ladhino politicoeni soggeni titulmldl Incazicld dhigeaziahi, dl

3311013) finanziaiie
aggiotnaunauto

IkalTissione
colbbociziona o consulenza

Comune di Sesio San Giovanni- Piano tilennale dlpmvenzione della conssrione 201412016



TAGCUA 01- UbbGghi di pubb&usione mgppoftun

An. 22, tl,
digs. n
33/2013

(da pubbuicanc in labnlle)

2) mlsmn dellevenlunle pallecipazione deIl’arnministrazionc

3) diaNa dcWimptgno -

I) onat ccmplcnivo a qualsiasi limb gnvwae pa rarno ard
bilmwio delramminlsinzlnne

5) mmo del rapaiIaili ddronsnlaistnnonc rscgll n,pni di
govenso c mnhlsmailo ceonumico comptesilvo a ciasnimo di au
nmile

Awl,iviaziooeper5
aNsi e poi

De,niniotie

6) ,isidlali dl bilanclo degli uttlial lit esacizi liamiziarl

-tCMAP#ATURA DEGLI 0:4

Dámlte
slinnkiac fftil/i

ierobWgIle

Rltnimam
ntnnadn r-tc3abbIo

An. 22,l,
lalt c, dig..
33/2013

a II
4fr

I_____

_____

- frt.

_____

805am,

Eleaca degli miii dl dudulo pninro. enmimque denoanrlnsii. in
aiathiilo ddrm thililnalune, i fladicauione duDe fwrzio,d
auibuile eddie aflMIi noble in fawn ddl’amnhdstazione n
ilelle aftuvilâ di acno pubbblco aflidate

Reftiesati
ibadkadosia
aim dci dLrn7od
j&1lr*thw

——‘-——a

Pa daicuno degil call:
I) ragiooe sodale

Amn
(art. 22,c.l, ilga. n

3Jan13)
FINANZIARIO

- DnWinknd

(dun

flhlandoc
R

alidldudulnpdvalo
conmodlali

Finn a nova
aggionsaincalo

Eatldidlnillopaivalo
itabollaji

Aachiviazicmc pa 5
aiuaiepoi

Deaflinlooc

Ansautle
(ml. 22, C. I. &ip. a

33/2013)
FINANZI ARID

Bilarado c
aisone

1) incanicbi di mamlahsuatufre dritenle C adalivo mnsltameomo
aconoinico coniplacilvo -

Azt. 20, 3.
digs. a
3912013
Alt 20. C. 3.
dig. a
39/2013

Ait 22, C- 3,
tugs. a
3312013

Firm a neovo
aggiomainenlo

Rappitseoiazione
gralica

7k Diddnziocac mills iasasahlcam di In duDe ae di
Tenipcsmivo Bitandue -

laarmiblilhA delI
(art. 20,c I. tip. a. FINANZIARIO alinoc

Piaio 5 naoio
pa

39/2013) f
aggioniaanenlo

is. Dlcbimioiie mafia hnmsincon nil in duNe caa di
Aniaa Bhando e

inlbulilâ al
frt 20. 2. tIp. a FJNANZIARIO thong

Finn ft lillovo

3912013) flnanzinaic
intinnitalo

fl epol
DcaflThsionc

Callegaanenbo con i sill islituzionall degli eamli dl dimillo pdvato
conmrullali ad quail roam pubblicali I dali ‘tinliwl ai coanponenli
drgii organl dl iadudzaa poihico cal moggefli ullolari di incmiciii
dhrigmiziali, di cnllabnnazione a cunsadran

AstZl,c. I,
liii 4 tugs. a
33/2013

Rappuasmilaziurse gnilica

Annoale
(alt. 22, I, digs. a.

33/2013)
PINANZIARIO

Linac 91t rapjnmcalazioni gaafadac the evtdauiaixi I rappoati
Era l’aniiulnisuazioae c gil cmiii puNilhci viplali, it rodeti
miedpae, git call di &llln pthto aanuoulasi

Ililanclo c
diane

finatariade

(mt22,c i,digs.a
33)2013)

Flaao am nuovn
agglomamnniln

FINANZIARIO

Arclmavzazaone 1105
miami epol

Draffinione

Annoale -

Dali aggmugali Ad. 24, C- I, Dali relaIM aila allivili aanndnistnativa, In rorum aggregata, pa P1tt

altivIli digs. a
Dali alggreall allivilt siuorimliaulvimi,paeampemenndegli organi edegli uflici, pa pubbhcaionedecnnt i-urn Tulli

Fino a fluovO Dmawissione
anianinlilmali,a

anunhoistnativa 33/2013 lipologia dl pnncedimntati dal mennine dl set aggiomaancnlo

mesi dalleabma in

uhlamado e
thong

fimanelati,

Finn a noovn

aggionomunlo

Aachivianioaepcr5
alualepol

Dearnislone

Comune ci Sesto San Giovanni- Bairn biennale ci puamziine delia nmiuzfone 20140016



TABELLA 61- ‘ObbIi9L4LiçJb7oai7yyJm..

- —

—-r —•

b’J”

a’,_, — — — —— ‘

Dcnomlaadpoe •“
- ,t, 4tC’ “—“‘k 2 - - - Rdennii S —

Dn,ammanon.
ioilo-4&oue 2 - uireaiw.MQ -•-.‘ - - (Lq,liazziuala Donb deli. ‘: Oaf mine.1

sallo-islone 1id1
l,,tlia (T.polnv. di nonnalivo st_fl;bbbgo t_—_i Coolenula ddl’obbltgii Apornmnilo .non S.nwn

.,_ piabblanonc .,xbn.naaae
l(M.rmtamagbc)

—
— perli (dons.)

An. 35. a I. Tempeslivo
less, a), d,l ,,

Per danaana dpologla dl pmcedimente:
, iia.n.

3312013.
I) breve desaiziooe del pmcedhnenlo coo imlleaziooe di wni 3312013)

elferimenli nonualivi uhf

2) uaiiI oiganiaadvc scaponsablil dcllisnnftoria

-

- 3) Home del responsabile dcl prodIsncnio, unilamenle .1
caphI IeleThnlci e alla casdfla dl posla cleuroalca islilozionale

4) nyc diveno, l’olllcio compelense alladozione del
pmvvcdimcnio fannie, con rlndlcanone dcl Home del
responsabhle deltulflclo unilamense al dspeoivi cecapid
iclefonici e all. casella di posta eletimaica istiluzinoale

5) modaliià conic quail c15 latczcssad pomona oftenese Ic
infommzlooi relative ai peocedlasenhi in curio chef riguanlino

6) leonine lissalo in sede di disciphina ooossativa dcl
- peocedimenlo per In conclostooc con radotione di on

pnsvvcdimenlo espzsaso c ogol allan leambic prucedimeniale
- silevante -

7) pmcedlmenti pal quail Ii psovvcdiincnlo
dell’amminisunzione p06 enact soslilullo da non dichiasazlone
dell’intesessnto orvem ft psocedlsnenlo poô conclodeni con Ii
silenzio-asscisso ddll’amminisuazionc

8) ssnsmesstl di turin auunlnistrahiva c giurisdizionale, Tush 5 saud Deallisslooc

riconoscinsi daNa legge In vose delfintejessalo, nd cohn dcl
peocedimenlo nd confiobhi del pmvvcdimento finale ovvem ad

rail di odozione dcl peovvedimenlo nbc II leonine
- pecdetcnnlnato per in jam conclushonc ci modi per anivorh

Tlpologic di psucedimento
Tlpologiedi 9) hnkd1asoalscvizloooiiseovcsiogindlspouibh1ein

procedimenlo 4 lnnP lsevim Pd? Is 503 otsivazione

(da pubblicare In labelic)

-z - - a\j flf
A il.,,aIn flMA ODA ‘nIB .iisn’n flflflfltUt flrnT flIRT ir ‘inJ ottTreant1Rifa%TtT E - SI ZIONK AMIfl !S24ZIQNE TRAS1’ARENTE”239Ik

Comune di Seek, San Giovanni- Piano tdennaJe dlpmvenzione della conuziono 2014)2016



lAURA 81- CbbbgN dl pithbftcazlone -mappoturo

livd1eT____

__

rE A&omit

E -:

I Øfaenbmlt)

_______

C

____

pWilthjiUflAt (duraffi
a

10) niodalita pa relranL,Ic ski pagrnaih enlilnnlniaue
ni, con i codin JOAN idenhilkmtw, dcl conin di
psirito. ovyno di uupvlanonc dcl vnmenIo in Tas,irns.

Inuwe, qttah, gnhi n,ft pona,o rIrritnaic I jingrinienti

medianly bomuia, bancacio a panic, ovvo li idailificalivi

Aftivili
dcl conlo cocroile poslale sal quale I soggeft I vonanli pnsno

pracedimenti
cltcm,am I pagmnail. mcdsanle bollcthnn poslale, nonchê i

cod.n Idm,IaIicativa dcl pagmncnio din indies,, obbllgalonamenlc
pet ilvasamcnln

II) mane dcl soggetto ecu! è ataxibuilo, in es di incma, 4
polar ‘ottutivo. nardic modabla pa atuvar tale polar, con

insbnwu.w dci tccapth lelcfoma a della rinielk di posts

- clolliunica isliluzionale

12) niullali delle indnajni di customer aahsrachnn condone iou,
quabl dci tents, nogali ailtaveno diwnul canali, con ii zclahvo
ondama,io

Per I precedlm.ntl ad btaan di partt

I) nt, e doaiu,nm din .flegmt Mriaiarsm a owdnhsiaca
ni manp,tai I Ta-anoDe pa In aalocs,liilcazino,

An ]5,c. I, Tetnpestivo

left 4dlg.a (antI 8,dJgs n. TuIfli Turn
Finoanuovo Dcarne,iose

33/201] 33/2013)
aggaomamenln

2) stOlen ad qualt nvolgem pet infomiaz,onl, otto! e modahli dl
aso con tndicanone degla tnd,nm. eaptft Icicfoulci e
candle di pasta eleihomo, istihwu,natc a an patsenlam It istanar

Indsnno di pasta elcmomta eablicata acm II caftadino po I’
Aft I. c 29. t flaurtlac naan e nerve,, anfoon,noa, coca’ psnvvctlimntft TcnipestTvo TtIfl] Toni

“5° Deaflhssonr
it 190/2012 Ic ,s,ijs,

atr,nmanvnln

- S

Conuu,e cff Scala San Csovannl-Pano tnennale cfipeovmworue delta commcne 2014,2016



TAVELLABI - _%bLii -issopporum”

- Allcgijio i)MAPPATURA DEGLI OBBLIGm Di PUSh .ICAZIONE SLIt SIT lSTfl’UZIONALE- SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASI’ARENTE” - 2014

i)rnomlaazmise
:-rr-.a.’.a

---

.. :-:- -. - - - - I4efernli -

..t:t::0
bnnepab dl

R.frnu.a,f a 9mrnmnloaedel 1°
Coninali deli abbhgo Asansansnslo %etlare bcnnw aarad,auwsod Ptibt.

I (Marraf.msfle) - -

- -, - - - -
. .: j: -

-

(dunla)

Ait24,2, -

Tanpeslavo
Monilomggio innpi Monilornggio lenipi Risullalidri mnniiomagio pedodico concenienldll rispetto del (exalt B. dig.”. SECRErEIUA Slalrsegraeria

5 .

pro
lisnailali l. 28. I

piocnuinieiirah lrmpiprocedimenlali 3312013) GENERAtE Geoctale

n,19W2012 -

A,t35.c.3,

tt3 R=apili elefonici c eosciia di pasta eleifronica lniln4onale
- delrufliclo cespousabile pa to allivila voile a gesiiit galaulilo

T - -o
Recapiti dell’ufiicio venifictue Ia tiannissione del dada reeano diieuo degli stesal . Finn a nuovo

-

... (cx artS, dig. n TUTfl Tolls - DealYissione
.esponsabilo do pane delia ammmhsuazsom piocedenis atfncquinzsoue

- 3312013)
aggsonianirnlo

dutEcio det dolt e aba svotgtmruln de, coutroill suIte
dicldarazioni soslitnilve

Dicldorazioni -

sostiltithe C
- Conveuzioni-quadro voile a dlscipiinazo Ic rnodalità di oceasso ii - -

Zthli Couveuzioid-quad.o tulflciodridatieallosvoigin,entodeicontrotti,ulle fr nit 8. dIgs IL 111111 - Told Deaflussione

dichiatazioni sostilulive -

ModalilA per racqoisizinue Ullesioti modalitA pa is teinpesliva acqulsizione eurnclo (W (cx nit 8, itigs. a. 1111_fl - Tutu
- Fiunanoovo Deaflissione

doflicto des dan dali
- 3312013)

- aggininametito

M -

- Utluiori modalitã palo svoigimeato del arntzulii anile - Teinpeativo
F

deicoutiolll
o 510 B=° dicidazazioni sosdialive do paste della ausmioislzazioni (cx artS, dig. is. 1111_fl Tistui ¶0!0 Deaffissione

pincedenti 3312013)

Eieaco del piovvcdimcnti, coo pasticolato dfrdrneulo al
provvedimenui fisali del procedinsenti di; aulorizzazione a -

wncessionC scella dcl coolineute pa i’affidamessto di servizi,
Ait 23. a. I cc. anebe con rifesimenlu aba znodaiith di selezione pmsceib -

-

- 2 dig.”. Proyvedimeuli organi accoidi stipuinli dall’ansmioisbozioue con soggeni privali 0 COO
Provirdimrnu

3312013 inditizzo politico attic anunluistra oni poishlicise. -

un C
AlFari alfari -

‘‘“°
Ait 1. cc IS e Per ciaseano dci pmvvcdlmcnlft

23, a. I, digs. a 5 anal Deaflisasonc -

politico - - 3312013)
16,1. a. (do pubbliasue in tabeile) I) coolcauto - - -

19012012 2)ag:elta - -- - 3)tVenIOalespflaprtVUla
4) eslrami niathi at principali documeali toalanoti nat - -

rasdeolo ratalivo ci proerdimento

Comune di Scala San Giovanni- Rano Idennale di pmvenzione della comizione 2014i2016



TAflELIA fl1-’ObblighidIpqpjJçm1one-mappoWru’

¶Jnh) MAP1’ATUHA DEC11 OBRUGhfDEflJRSLFCAZIONE sa sEzIt)wE”.onnN1stnoNE SPEAi4m” -

..

b....n.0. ZZT Rlffl1m.f. J ‘ - (L.&a a J bnntieiklta

linIkclWnwift a.xsdv. ohhhge
caatenndtwahlfito Anianaann Seefaae scnaio

Pruvndlmrnd
Eleoco del provvedimenti, coo pmticolan dfeatinnito aI
provvediaoenli mall del procedimenli di: aoloalnnatone 0

coacenionç clld del conlmaile pm raindainaito di mmd,rii e tervjzi, madie alfedmado ella aoodaliui di

Ait 23. c. I cc. aelezione paicrlta conan, e pnwe aeleftive pa tauunzlone

- 2, tIp. a -

..

dcl peawoale e p,oressiord di analaa ovevnli slipolali
iiii=li

33/20(3 dawaamdnistreziune con eoctd palvili ii con alba
duigaili Ad. I. . IS e au,mioistznzioui pubblidha

(ait 23. a I. dJgs. a TIJTI1 Tuft 5 mmi Dcafiuneione

anunlrn,ftalWi 33/2013)
16, I. a . . Per dairuno dcl pnwvedhnentl:

(da pobblienen in labelle)
190/2012 I) rontenuto

2)oetto
3)enaIu.letpnaprnt.
4) nttemi nladvl ci prindpall darunimill confront) net
Tnrknla nlativo at peondlmenlo

Elaja, delle lipologle di a,ntroljo a ad soon nanoggeftale It .

-. -

An. 25,a I, . . . . . ... Tenipestivo Ardhtvtiwone per3

lefl.a)&lp.a Tipologiedlcamtiollo
mnpmernmoneda11urnnmonete1settoetdiatnv11a.cn

(flaRdIpn SUAP SUM’
rwoanuovo

lmdtcaaooepaaazama di essedea auto edefleniahve aggiomameiulo

33/2013 niodalitâdisvolgimenlo
33/2013) -

Denlilaitune

Cuotroill salle
hnne

An. 23, a I, Eniw degli obblighi e degli adempbnaih oggello delIeallivili Teanpativo
—

Awbiviualone petS

left. h), digs. n. Obbliglu e adeanpbnenti di contmllo die It imprese woo Inudeariapeffare per (ci ad. 9, tugs, is. SUM’ SUM’ mini

33/2013 ounnpemaeallediaposizioni nomiative 33/2013)
OttO Deaflhsione

Ast31,c.I,
• Ilgi.a -

33/2013 . . . . . .

Ant. 63, 66,
Avyiso di psamionnanone Ammo di ptanfonnanona

digs..
103/2006

An. 31, a?.
a

Deiemdna amuime, ndftipotcsi th piocedum negodata in

33/2013
PIrate pubbhieznone di tin bando di pie

Ast.37,al, --

iig. a - Metal, handle inviti pet a,nteatti di lavori sottosoglia
33/2013 cuT000ltaeia .

. -

Aitt.66.122, -

Ast37a1. -

iIgs.a Anbtbaiidieinvftipmcontswtidiraviziefoeoitun

3312013 - .
- wnosuglhamimiada

Ant. 66, 124,

tommie effSe,to San Giavanni- Piano binnale cfipmvennbne deua domsz/000 2014f2016



- muppawra

—

-‘ AlItgiIa JiM %P?S lilt i JWGJ I 011131 II .111 P1 Pt’BBI ft SlI0i 1JUN41 fr SbflO’EI “1INIi lMQM 1k iP kF NIl 21114

*tii___________________
An. 37. a I.

Avvist bandied luvili AvvisLbandi elnvidpacunhgaflidllavo,i,opmaoglia

Art 6 tugs. a. le specilirbe p,ni ThTR Tat - Finn a scadeaza 5 anal
16312006 dald.lga..163l2006

Art37,c.l.

Avvisi, btmdl C mviii pa canlrasli di savizi e lonsinuc
Unadi dl an C

Art 66 d I a. -

‘‘° Inns -

coniratli g.

Ait37,c.l, -

digs. • Bail c anisi pa appalli di lavoti lid teasel apedali
3312013

Ant 66, 205,

Dandi e anti pa appalti dl savizi e fomlttue ad tenon apedali

At37,al,
dig.. Avviai,frihatideua
3312013

li
Avyiso sal eutdlt dells pmcedtans di allldaineato

AflI 65. 66,

A,t37,e.l,
d.lgs.n. Avyisislslensadi - - - -

3312013 qualhlicazinne
Avvnsi pain

Ant 66, 223.
I..—

Inlomianioni tulle aingole
pwdure Tabeile danundve rest libaamenre acarmcabili in tin Formula

digitale standard sperm can inlommziooi sal onnnal relative
Ant. I. a. 32.1. (da pubblicare sccondo Ic all’snno precedaite (nello specilico; Codice Idenlificalivo Clam
a. 19012012 spccificbe tecaiche pa Ia (Cit]) struttunu penponessle, oggeiso del bando. piocedunu di Aninuale
Ant 3. delib. pubbIcaziooe del dali ai sedla dcl caninuaste, proceduna di sails dcl canhianase, ela,cn (ant I. a 32,1- a.

RELAZIONI
lronaie ruin a stanza 5 saul

AVCPn. toni daWn 1, camnin 32, degli opassinci innilali a pzesauzn oITcne/nmnnn di nlreraiti B’012012)
2612013- delIa Legge , 19012012’, die lmnno pnctedpalo al procedlusaslo, uggis.iicalanio. inipoaln

aulousie Comuninno del di aagiudiaszionc, lempi di amnapletamealo deThapesa smido a
Presidents deU’AVCP dcl 22 fomilunss. impala delle soma liquidase)

msggio2ol3)

Comune alSeslo San Giovanni-Piano tsiennaie di pmveslzfone della coimzione 2014/2016



mamA ai - ‘Obbli1hSdl pubbllazlone- rnoppotom’
(c -l

I - - -- ‘

‘‘.-
‘:.- 9-’-jt

AHegatJi) MAI’PATURA DEGI ItBhlLIGIR Dl VilEstWAZIONE S )STrzuJoNAL E lONE AMMIfd’FRAflONP TkW’MtENTP” - 2014

.aJL,. - .
-‘- -_____

Daomt.az - -- .. -
Saferaalt P’

Thfnef.
l1.,bnl.s.ddul.lo 15

C..t,rnrdd,t.bh1lo .. ABWOitiiafl S.tre Sent. &rn,1ddkuw,i niIbbrnzlAne

-1 (MacrofamlØk) - - -
,winrl4iwssio - -: (durata)

.•
-

Mi cmii quail soon &iaminati I alien a It mndahth ad It

At 26, c 1, wnaiiaisimzioni devono alteninni pa Ia concsione di Tanipeslivo

Ciltenicmod&hâ digs- a Cdlai emodalhh soneozioni, codhibidi, sosnidi ad aitili rm,,n.si e (mt 8, dig. • Toni 5 anal- Deatfiaslonc

. 3312013 raunbunone dl vmdaggi economici di qunlunque gancie a 33/2013)

pasoue ad anti pubblide pdvati

Alt i dl ainteoslone di soyveuzloni, enaulbuil, suanidi ed mmiii
Ant 26 2, - - . .. Tnnpcxhvo

.etti di concrssione

. 0- 1fli 5 miii Drnlfiusione

deII’ad. II deliaL 241)90. di iiflpoiIo ,iiptiiorc auuhle two

(do pubblicare in labelle
aenlo ‘a culkgsmenlo con

Soyveuzionl, Ia psina aella quale soon -

ninhibolf,sassidl, rilinaJi .wi.ki jj,j Elaiw (in tomialutabellmerçeno) del .oggdtibaneficisd degli -

nnts& econotnid pmnadiniadi rmaifl atil di wn,oue di namom, contarboft, mmmdl at oaTh
Ilnauzimi alit bnpiese dl altribuelone di vanlaggi econoinid di

(NB: ê ratio divieto di quaiunqnegcneit a pasoue ad cull pubblide piivuti di impoilo

difThsione di doll da nil ala topanoif nuDe awn

ponlbile niczvmt Per tiaseun slim

- Ait27,Ie inronnaziuniieiaiiveollo i)nooisdeUIrnprnaodeu’eoileelrhprltl,idsiifisraliofl Annuale

Alit di wncmmomi 2. digs- slate di sable nii uorna dishes a.wil, beuslidado (art 22.t 2. digs.n. iiirn Tush 5 mini Deuffisnionc

3312013 aiffi=cin di ditagio 2) Impoflo del vaniagglo reonorulco corrlspoilo 3312013)

econonnico-sodale degli 3) norma a tibIa a base delI’attdbuzlnne - -

inleitisoti, come pievistn 4) officIo e i’nnzlonai-lo odirigenle nsporisablle dcl relativo

didrad. 26, n. 4. del digs- • PrOctdlIatOtU ammbnlslradvo

• 3312013) 5) modah1 ngulta per i’lndi,iituazkne del baierriarlo

6) lIukal progetto .drzioaaln

7) lInk .1 ninirolna dcl soggetto Inarleslo

- AIIm del boggelli, iii aimpine It peasant ilsiche, nil sono

An. I, di’.R. n stall nogali hi ogni nauizio ftnmmiailo couidboli, Tirtil
I 16/20011 - aivvnizloni, cedilt sunidi e beueflci di nahoa ecanomlim a PERSONA

cadw del dapdlivl blind

An. 29, c. I,
• dig.

Bilm,ao di pievlsioue di clasamn moo m fomm siuIet Tcmpestn’o ildiiucio C

3312013 flhlancli, prevenlivo aggmgaia e oaiplilicasn, audit con Ii neon0 a ,appranenbazionl (cx aol. B. digs-n. PINANZIARIO ‘horse 5 mini Dealliscione

- An. I 15 L tnlitht 33/2013) finnazisie

Bhlonclo pmveau’vo
ecomimlivo A,t.29,aI, . . . .

. - . - - . . Taiipcslwo Bdr.c,oe
ltS- IL - . Bilanan aummtwo di aoseun anno in forum amletica, an_giegaba .

33/2013 Bulancm consinitivo . - . . . (cx art. 8, dIgs. n. FINANZIARIO atone 5 annl Peafliss,one

An. l, 15,1.
• ,emplillcasa, anche con ii naino a nppresenbwont gzalld.e 3312013) ilnanziaihe

- Comune dl Sesto San Giovanni- Piano hiennale &pmvenzione della coma/one 201412015



TADELIA Ill -%i!s?f7tkpth&k2,6-tho,.atwt /

-

Allegato I) MA!PATR4 DEGL28k!LIfl PJ1BbJcZJ9NK SUL SITU TSUEUZIOI.AU. - SFZIONE “AMM1t3WflUflONE TRASPARENTE -2014
- - — —._, C -_ — 4

- DenömWnione - - - - - -- -
- :-yL-- :r;r’.

- ‘e;4i - ‘:: -- - Rdnrnli.’ -.0t:r Rifrñmnilo Deaomhmiiooedd.iogolo
Cm,uIddU’bbl AiomsmtWo-- :rZ StIloiv Scno :.tI (Mi.cnaflmighe)- :4*—’: - - - - z-€r- -

--

- per ii (donr.)

Bil.nd
. P1mw de1li indic,iod ediuliati ailesi di biimicio, n

-

riwegzanoi, delie sisulbure osseivale in losnini di
F;,no

An. ‘9 c’ P1mw de1Ji indiojod edel outside wohvnnoiiS
Tan vo 0ilicio c

dlg.n — nsiillah ofless di bdmseio
eVentusli SCXSstaUnh C ill flEtoitWucnh in C ttW0ildtsiZ di

(cx en B .iIg& • FINA1JZIAIUO nsni 5 anni Desiflasinnensujbiiatlesidi
33/2013 ogmouovonavsnothbdanno,srnimsmlelaspecsGcunoncdi 33/2013) finanñadelulanwo noon oluemvi indicators, sin alizavnw I agglomameolo des

valod obiduivo e Is soppeessione di obienivi gli saggiunti
oppuieoggeuoditipinnllicazione - ‘

-

-

Pauimooio Ait 3D dl a Taupasivo
inunobilIaet 33/2DIJ Palalmuijin unniobilime bfonnazioni idaslificasivedegli hsssoobili p.nsalnd Cams 8, djgs a DaIANIO - 5 ann Deafliusone

Iseniimmobilie
- -

gdslionep.thmoulo - - - Tenipeaiivo
-thuocazsosm Ast3QtIgt a

Cmioui di locasinoc 0 afimo Cmmni di locutions oth a/Dun vasedi 0 paphi (a set 8, iiIgt • DEMANIO
- S mini Desffissionc—

33/2013)

-

Sal Deaflissione

Iwi - di
Rilevi non recepti, uiiibmenle ugh sill ciii si dfeiiscooo, degli Tenspetiso

CV ulBani U V oigaai di continUa inteom degli organi di tevisione (end, B, digs • ‘Wtfl Toni
aminuimaswaecooinblc 33/2013)

Conircili t
Art. 31 dIgs a 5 anal Deafluasionsuullatumlnbirazion
33/2013 -

-

- Toni i filled anvv,cbê nctpiti unilamenle agil sill ciii si Teunpessirn
RilieviCoitedeiconli fifaiscono,deIIaConeddcontiiguaedandl’oeni.”4ooee (exaetB,dIgan. flJTfl - Toni Semi Deaffissione

I’auivila dellansniinlsinuzioue o di ningoli uflici 33/2013)

Cartadel saviti c
Ad 32, I.

Costadel aerviti e itandmd di Cattadri savitio documcnio con ulagiistandmuldiqualili Tanpeatico
SEC flERIA Staff Segeelais

- rsioocstandard di qisahik qiusliià del servbf pubblid 1L
CENERALE Onuesnie S Sam Des

An I Notsna del iicoiso in giuditio pmjsosso del lilolati di hulaessi
-

dl cilatiti a osiwgr oss cemfinatu dcl Comunt
F -

- SECRETERIA SWTSevelelia
198/2009 SI line dl opus tome I cartels In twin ruo,joue o Is GENRALE Gauceale

coneita aoganooe di on eavsno
-

Chin action Ad 4 c. 2 Class anion -

dIgi a Sealenea di delinizione dcl guudislo Tanpeusivo Staff Sewetala
S mini DealTissione

Senuzi ceagab 19812009

Consune it Sesto San Giovanni - Elena biennala ci pmvenziono delia csum,ziono 2014/2016



TABEIIAD1-

(p.nIlrJoz.rt. 16
HoI.mroto

toutitIl
fittpUiwwwiata,r.

b,;Wp.rin Ui 67
7-nitarhi-

Reg.Iamrntocoolr
olllIolrn,ipdt

saUa-.rzkae2

A1t4c6,
dJg.a.
198121ffl9

A,t32,a2.
kit a). ilga it

33/2013
Art. I,c. 15,1.
a. 190/2012

III. a 5.
0-

113

—

Dtmtdd tbgdir
ohbIIe

Annafr
(ml. 10c5,LIgtn.

33/2013)

audrimle di panawrnIo: I radii lOAN Identilirativi dcl

di pagonlo. on’em dikn1xczione dii .mruio in

do, bonito i quail’ ,ogttd venanbi p05,000 c(rrftuam I

roll u,rdile hoal Ga, l,nvlu a pertain. onao gil

Idnilifiontivi dcl conbo wnontc pastaic sid quale I sogcfli
possono cffcihmrc i paaalntnhi nltdian!choIIdllino

noochb i radii Idniuilicativi dcl paamcnbn do indir

pn-llvasamaiw

dl prugn,unmzione, mum ploriauual; dclii oprit

pnblmlichc di caunpelenm defl’mnministradooc

Liogidda perk vnlmnñnde3llinvntimcnli

Reba,ioui minuzali

Thnpath-u
(ml. 38. c. I. d.Igi. a.

33120131
Tcuapntivo

(art. 3R. it I. d.li it

3312013)

Tarmpcslivo
3La I, digi a.

3312013)

SETmRI ThCNICI

SErmRl ThCNlcl

SEflflRl lECHICI

Alltgjtim Ii APP:I11iti I)E(;LI C)IIBI.I(111 III PI’EBI.I( AZIUNE Sill

naTmathe
ndMltmob

adautate in ottatipd Sl1scntctta

1 contobllimli

ronlabilizzati dci servizi erogati agli utoiti, sin final’ etc

II, evidcnriaado qitlli elrdlinnwate aostttntti e quill

a! pcs,cmnale per o8ni snivialo roopalo nil selalivo

odftmpo

Comune ol Seam San Giovanni- Piano hiennaie dipmvenzione della com,zionn 201412016



Ogni ohio dacumenlo predisposto nellainbito della valawione.
fri lnchrsi I portal dci valulolozi die ii disantino dallewcke
itch iamnmunnnasa e gil nih delia valmazirmi no pool die ii
diseassino italic vatutozinni a

lofornuziorri relative al rempi e agO indicatari di radimalone
dde opta, pubbulche cumpletale

Infonnaziord relative 0i cash unilosi di realiznzione delic optic
pu0011dre coraplelaie

And di govwio dcl Icaltodo quail, In gil olin, plaid teorugodali,
— dl coo nlinn,uo, piad pianishlel. stnancisl wbadoiiei,
genauali cdi alnsazioae, nrxidit In lore vandal.
Per danwio degli silt
I) sehrmi .11 pronrdlmmnin prima ehesiano portohl
all’appmvazloae
2) drlltaen di adoziona a apprnvnioaz
3) ntaIlvl allegati ictulel

Documearad one sciatica a ciascsm p.nctdimmuio dl
patoerataziouc e appiovialone dde piaposse di tnaol’ormaziooe
urbasistica dl fitizialivo pdvaia o pubblim in vadanle all6
sinmIo urbanislico gcaieiiile caminique denrxnbaalo vigatte
iaaadaé delic prapoate di bfonmaziaoe tnbauinlca di iaiziativa
pdvsla a puiibtica in attuszioae delta atnunatto iabauiotico
gcssasle vigenle the cansponioo prtmlalilâ edlticalotic a fionle
deli’impegao dci pdvall alto rzalizza,ionc di operedi
usbanimzlone nolan anal o della ansione dl ar 0 volanseuje
pcrt’usaliladipubblicointaesse

Teropcstlvo
(ait3fl,c. I,digs.n.

33)2013)

Tempeosico
(art 38, c. I,itlgs.u.

332013)

Thnpcoiivo
(alt 39,L I, digs, a.

33)2013)

Tanpcativo
(noantS,itlt.

3321)13)

-

-

-
Jj=44cg$Il) ?wwP!c4F -

Dm.iampa
iátto.niootlltllo

mamionsao’

Rjteziaatala tnomjwat..
- abMg!

— -I

Art. Th,c.
ilgo. 0.

33/2013

In! u iuiw* sli ‘Ffl) irii jijtfl% ‘I I SItIO”tI “i4iJMI.’ijI J.%/JO’iL I It i%P KI % Ii 21114

Alrrl dacumenli

lorawaam

-

4
Sctban

Rajenpd
(thdkamic

eumdddfrnwt,
pet II nrpulfw

---I

- DpraIsddh
pab

Ait 38, 2.
jigs. a
33)2013

Art 38, c. 2,
digs. a.
332013

Taupeisivo
(alt. 38, a I, digs, • SEflVRITECNIC(

33/21113)

Teurpiecoatidl
realianizione

(da pubblicare in labelle)

S aloul Deafihselonc

SEfl’DRI ThCNICI ann

SErEOIU TECNICI

Deafihsainne

Plaaillcatiatit a
goverao del

lirrila

Ast39,v. I,
lest a), it, igo. a,
332013

Ait 39. a2,
digs, a
33)20)3

5 anni Deaflisaioue

Pianlliensione e governo del
Iemtorio

(do pubbllcarc in tabelle)

OOVERNO DEL
TERRITOIGO Urbanlatica S anal Dcafluisione

GOVER34O DEL
TERRHURIO

ifonnazioral embiethil lntbnnazioni amblentali cOo Ic auuninistmzioni delengouo ai flail
della pupae ahltvit3 islililzionali:

5aanl

Comunie it Scala San Giovanni- Ftano bieñnale thpmvenz*ine della ecmaione 2014t2016



ThBflIA Ri - ‘Obbagh pubhJ1tmkme - mappcnspf

___

in 1) MAPflSURA nEuuonflxcm DIPtmflIJCAZIONE’EZJONEa1N1snAz1r4tTRAsMtENTE2oe:.

===2flfc ti4aM
I) Slain degil elnna,li delramblmte, quail lana, raininafeni,

T.cqos, ii main, II lenuiodo, I mill n.tmali, nauopnsl gil ignilojil.

ic mane cactus e marine, In divcnllà blolagica cdi anal ciemouli

coslitulivl, coinpissi gil arganisuni gaiclicarnenic modlulcall, a,

Inoltre, Ic inletazionl in questi deunenti

Tanpnilivo
(cxaatB,dJgs.a

3312013)

rnrormm,Ioni
amlulentali

Art. 40, 2,
a

33/2013

Relazione sullo slain
IeII’asnbieale del Minliteso
dell’Ambienle e dells bids
dcl lauitodo

Rclañone sudlo tsmlo delfambierne redalls dat Mbiale,o

dclrAmbma,le e dells totem dcl tailimlo

Tempcstivo
(a matS, dJgL IL

33/2013)

QUA]srA’
URBANA

Slain dcIl’ambiente
QUALIrA’
URBANA

Toll 5 anti Deaffissione

2) Faffori quail Ic soatmor, taingis, immure, Jo nidiaziuni ad I

riliull, mache quelli tadloattivi, It emimsinni. gil saoichi eel mild
Tanpeativo QUALITA’

TulIl 5 and Dearnaaione
Fallod snquunmuu rflmsci ndrembienIe the isucidono o pousono incidese sugil

‘nit B, digi URBANA

. elanaull deIiasnbleale
33/2013)

3) MIsuse. macbe aitonthhtialive, quail lepohlithr, It
dhspouirioal legislative, i plant’ paogammnl, gli accatali

Mlsureincidentl -

mullambitale e ,eiativc
tanbienlali e ogni allan alto, mache di unison maimusulalmliva,

Tenupestivo QUAUrA’ Toni S anal Deauffissione(ant. B, iigs. a URBANAnoothé It mltivitâ the Isicidono o possona lacideze sugil elenucali
maalisi di lanpalto 33/2013)

ad ipolesi emnomidue unite nefrianbilo dde slut

Misuse a protezione 4) Miasot a allivilA finalisante a proleggese I suddetti clement1eel Tanpeativo QUALrFA’
Tutti 5 anal Deallinulone

deirainbiante e relallyc mnmlisi cosli-benefici nI mitre annUal eel ipotesi econonllche unite (cx mat. 8, dIg. a

naunlisi dl Unpub nciI’ianbiia della amuse 3312013)

Teanpestiva
Relazzom sulTmthuadoae dells ReladOal della legislaziorte ambiaulale (eacmat B, dJgL a

QtJAIfl’A’ TuattI S anal Denlussione
URBANA

Irgaslazinac 33/2013)

6) SlaIn della salute e della aicua moans, crunupressla

cunlamisuazione delis nulena mliuunilmze, It condisioni dellm vita Tanpsivo
Slam delis suhate e della QUALITA’ ToIl S anal Deamsuimuc

manna, it pmenigglo. 1 sill egli dtnta,ase adborale, i (cx art!, rilga. a
mi=T atlanta qunnlo lnlluauablll dallo into degli elerneali dellhmbiaute. 33/2013)

allanmso tall demean, da qumlsiast [aunt

Tutti 5 anal Deaffissione

Cantons th Scala San Giovanni- FYano 1#ennaie di proveni/one delia conim5ane 2014/2016
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Pmvvalinienii adonati coacrrsadi li blovand sbooidinad e dl
Ait 42, a I. asgosm the omipmmao deuoghe alla Ic!iilañoae vigenle, Tanpeidvo
ku a), dJgx a can r4lcw/ euptoan dellenomue dl Legge cveuuiualmn,ie (cx: 8. ilgi, a Ti.rrit Toni 5 anal Dasfihsainac
33/20 LI deungale e del mmlvi della douge, noachd coo r.Mican dl 33/1013)

naduati aid wnminlmiuilvi a g ,dlñoaaIi iatervoadi

Inleneali susoidlnad e diInlerveaui An 4’ I T ciii

“‘

di em bLdills. a
Ci! reseutialo dci p0101

(cx :8. digs. a nrrn Tuid S anal Pea Obsione
33/1013 (dapubblucaicmiabelle) 33/1013)

. 4_LI•
a Casio pievkln degil inleevend e casio dflelliwn saslenulo ‘nsrn Toni 5 anal Dnsflioione

33/2013 dall’a,nministrazionc
33/1013)

-
-

Eii Paudcoladfo7thpadedpañooedegliülleuessadd
(ex:L digs. a Ttm’I Tufti 5 sail DeallhSSinnC

Piano Itiennale dl pineuzione della cannalonc Annuale Suaffsewttena 5 anal Deaffuujone

I.
Reuponuablie della pacvensiouuc delia cuouzione Teuapemvo PeatUSSlOflC

Regolanacali pa Ia
prcnsuinne c Ia np.ssuionc Rernbmaui p Ia pitvauzioae c Ia repsnninae della camuioae

VU
SEGRETERL4 ewtexta rn a audio Deaiuuaianedelia conuzione e dell’illegalita (laddove minoan) - GE€ItALE Gasasle aggkmeanaslo

dclflllegalith

Alu,iconicauh- AmiL Relanoacdelnipoauahlle
utcaffle shalidell’athv,thvoha(enunlll5dtcesnbredlognl (exmtl.al4.L, Deamasiont

Alt I, a) L a Aid dl adegunuono a Aid Monad in ouanpa,mn a prontdlmaud della CIVIT in
Tan vo

SEGREThRIA Siaif5egeetala
—i19012012 iuth-vedlmaiti CiVil usasauia di iigllann e cunbollo nelranulnxnuziooe ‘chi

GENERAI.E Gasesale -

t C 5
Aid dl aaenansnslo della Aol di aedamento della siolaziorn dolt ulunuunnm u!i nil at Tesapeidvo

SEGREItRIA
S anal Deaffluulone

39P013 violazioni dig.. 39/2013 GENERALE

Mid conuenud -

Aut 5, a 1,
dIgs. a
33/2013

Acceaso civico

?Joune dcl Responuablie della buupaitani nil ê peesenualala
dddcsia di acceaso chico, aoncbê unodalità pa fcsesclzio dl tale
didno, am indlcazione dci recapid uclefonici a della castle di
pasta eletnoolca isliluzionale

Tanpeslivo
RELAZIONI
-ESThRNI!

Poclale Fan a miuvo
Deaflissione

aggioinamento

Comune di Soaks San Giovanni- tano tiiennale dipmvenzione della co,nthone 2014/2016



TAB ElLA 01- ‘Obbli dl pubhilwzloAe - npppytao’

;;-;- - “-4 - -

Dana aAiaag

linfl.(flfrtwth actmahva
Aflb,wal, - &nU àuIdiIkaioW pbbSiá

An. 5, c. 4, Nome dcl IitoIa,e del point sotlihitivo, affivobile eel casi dl -
-

iligt ii. riiado a n’mnta rispotta, cim indirazisnc dci secpill Irletimle, TaDpcslivo
RELAZIONI Frnnarnsoca Dcatllsrionc

3312013 a delle caselle di posts clcttsunica btittszian,ie
eggs n, 0

Mi. 52 c I, Regolaciend d.c discipllwma Iadán della faaillA dl asrn Fino a snow

digs. 82/2005 Iclemadica cii nnhltno des dali - sggsoenmnnulo

Art52,c. I. Casalogodidali,mctadalie CatalogodcidalL,deimetadaliedclleseialivebanthedalib Finoarninvo

dIgs. 82)2005 beebe dali possemo delie amministrazlonl aggionimnenlo

Oftiettivi di xcn,thWlá -

-

Mi. 9,c 7, di. (dapabbilcat secarido It Obittlivi di .czessibiliti dci soggctli dimbili igli stnm’cali L
Finn a 51550w

ifissiope

a, 179)20)2 indimoW asnlemlienella infunnatici per ranno conceit (ratio haL mosw dl ogni sow) agglommncnlo

dscoiam dell’&enzia per -
Alhironlenuta- flInIiadigilaJcaGIi2PIS) - -
Arrniibuhti,

Catairgo dl dali,
mrtadati a baitabe

-

dali Elcisen des pn,vvedlawnti adnitali per cnnaeajhsc l’nliiino dl

snvlniinret;ancbea menoililnlnmediadabllhlail,puma

praciulnelone Icicoatica da pane dl clitadial e iniprese dl

Ad. 63, . 3- dn,uncr, bison e sill c gonuzle Ildeluasosi; per resreunione dl

base 3-qafl Povvnlhmn,ti pci Inn dci vasssnn,il Jiseali, eanltibnlivl, pievidenriali, aauistauisll e Finn a nuovo Deaflussione

digs, a, saizi Inn naiewallvi, pub sicbimia dl aiiestazlnai e ceraillcaziosul, aggkvnamesdu

82/2005 nonchi dci iconbi e modaIll dl ilium, dci servizi e dci emiall

leleu,add a dellaposta cidhonira (robbliga dl jzbbliwziooe

davrâ casey uleniplido almeno 60 glomi prima delta data dcl I
- gennalo 2014, ossia casio ill novembit2ola)

-

LIne golda dci nhicandiwinrotanthva al send delIct 13 dcl Digs

sill web 2011 e - 196/Irma todice In nianiadi pantealoac dci dali personalr c
.

RELAZIONI no a 000w

Digs
Privacy dci Rssponsabull dcl h,]lama,to dci d ESThRNE oggloniamento

we

it (9612003 pessonall, dl cud aIres), 29 del medesima dean, IrgIniallyc

(IMP Home
- Intbrusazioni e cunlaili riguanlano WIUdo RtlSUOIll an, U Teunpeslivo

RElAZiONI
UK]’

°,
Deatlissloise

Comune it Seslo San Giovanni- Piano tdeonaIe dFpmvenzione delia conwione 2014/2016
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1’
TABELLo. B2 - ObbIIghfbth6h&%$&ie- responsabilità”

SOGGEnI
-

RESPONSABILfl’A’

Gibata comusatla 1a Climb Comumale tic in litoladlA dcl daft. c appian anmualmerne ii PmgrammaTriwmalc delta Trnspamuun c della IntegliLi cdi relativi

(art. 10 del digs 33/21)13) aggiomamenuL

II “Respoosabile pa Ia Trasparensa” ii actual dell’art43 dcl Digs 3312013 hail compilo di coalmilare ii procedimenlo di elabomzione cdi

aggioroamcnta dcl Prognmmua Tdcnnalcc vigiliat sull’assolvimenlo degli obhuighi di puubbliuuazimue pievfsli dci decreto. Egli ii await, in
Reipoosalille pen. trazpareaz. pafticolaic, dcl conthhuw deNt Dfredonj, dci Referenti, dcl Comitalo per lnTraspautnzac l’lntegtilâ, dci servizi edegli uffici e dcl supporlo dcl
loFt 43 ,khSIgsJJt2Ohi - Cirtolart personale in staff all. Scgnleria Generale. -

n1 d.I2SA)112013 delflwanoaaua Redige u.n pmspcllo susAn stain di altuazionc degli obblighic tàrnisce tulle It infonnazioni necessarie all’OIV perveriticare Ia qualiti dci dali
delia Fwuziane Ii,bbllcs, - CircaInn,
n.j dd19#fl013Armhie,o-Th pubbltcau alrmcluê £orgaao possa sendere In atiestazioni sulrassolvimento degli obbliglui di pobblicazione. Le puadette infonnazinni sanD

r in PAr Senqiljficsninnr - Inusniesse nun Glum!. Comunale cal Dhigrnth -

Deimeron. 50)7DB II ,tsponsabilc segnala allOrgano di iadirlno politico, allOw, aJl’AJ4ACe alruflicio di discipliusa I cad di manculo a rilandato adempimonlo

• degli obblighi di pubbilcaziont In selazionc nib loin gmviti, hmlcin di disetina piocede nlrntnnmle attivaziorue dcl pmcedimento

disciplinast

-

Al Dizigcotl ddYEnte êandbuiia lamspnmabilllà della qualiuidel dncuumentl, defle infonnazinni edei dali dapubblicaic di campelcaza dcl

Diriettod scitort in altuaziouc dcl D.lgs 3312013. Ai Dhetiod compete l’a,solvimcnto dcgli obblighi di pubblicazione allnvenso Iladozione di lulte In

(ant 43 a 46 dcl ilss 3312013) misuse organizzalive idooce a pcmcguire lobietlivo. -

I Dirigenti garanuiscono ii Lempestivo e rrgolare Gusto deli., infomsazioni da pubblicam ai Gal dcl rispcuo dci termini

E’ lOrgana a cal compele U continua cii moailomggio suh’alhiazionc degli nbiellivi per In Trasparcuza e Lattesiazione degli obbliglil di
Orgaulamo Indipandeote dl

pubblicadont Promuove cii atiesla l’assolvlmcnto degli obbliglui di haspwnin c conllibuisce, atlravrmo verifiche minute e specifiche, a
Valutazione supporlanePatllviti di vrduiea in capo all’AntodlâNnzionale Anlicomuionc (ANAC.).
(art 44 del digs 33/20)3)

II Responsabile dii pmcculirncnto di pubbuicuuzione dci dali suit situ (Rfl) ê it thmtlom dcl idiom individuato nella mappatura degli obbuighi di

pubblicazionc con dfaimento a ciascun obbligo. E tesponsabilc della qualiti dci dali di propria compctenza, in tamini di apprnptinlezn.

conspiceezza, conettem, nggiomamcuuto c formato dci dali, come esplicilali nelPallegato 2 alla delibera n. SO dcll’Autorità Nazionale

Anticomuzione, AJIAC.. Laddove In responsabililA della pubblicazione pasta in capo ad una direzionc riguarda dali provenicuti da divcrse
Respoasabile del proetlilmeoto

direzioni, 1 uispeuivi dizenori smunuo affiasi sesponsabili dellatempestiva c concttalnusnuissione di dali cii infonnazioni di rispeltiva
di pabblicazinat

compelznza al responsabile delia pubbliozione. ResIn aitrml inleso clue rests femia in capo ai Rnponsabilc Oil) In responsabilità per In mcssa

a disposizione cii I risuliad defllmpicgo dclle lecaulogic infomsadcluc, umneht pal mpponi can I’Agcnzia Digitaic haNson c per

tagg1iau,ulo alineno scmcslmle dde inmomuazioni prescnli uudllindicc degli intlirini delta pubbliche amminisbazioni a art. 57 bis CAD

(Codice Amminislraziooc Digilale).

-

Ccrntina di Sasio San Giovanni- Piano lricnnala diprcvenzibne delia conuzjbne 2014/2016



TABELLA 82- ObbIIghi dipubblicazione - responsabilità

I Refereed per La Tmparenza a -

per l’Interll* lkfacnti per ii Tmsparcnn e per lintegriti woo individuati dat Dirdtnri, cüiscuno peril rispettivo scitore.

(CwcnThrea I de125191/2013 dcl f Referaile fomisce il pmprio suppotto al respoasabilc per in tinspamozaprncedendo dirtuamenlealla pubblicarionc a, comunquc,

JWtflttSiID iltiki FlOoDlit conurollando die Paituazusne degli obbligbi di pubblicazione di compelema del proprio aellore avvaiga in cunfomrila ii contenuti di ciii

Pubbisea Otwl.un sal athrflegauo 2 delia delibcra CWIT .50 del 2013, fermi rutando I cumpiti a It coneerse responsabilith del Responsabilc per In Tizspamnn
deli9!7I2OlAfluustcrnp:rlaperla

dci fiiretlori. Su richiesta dci Responsabile per in Toasparenra, at eniro i tamini dao stesso stabiliti, etlaziona in merits, a segnala eventuali

IQ2QU C1fl2’ lactic n,
inadempieoze. I ruferenti costituiscono IL pinto di riresimento per Ia raccolta tile iniommzioni, perle segnalationi c peril supporto

Gitma, Reguoci i & nui’attriazione degli adempimeoli di coorpeteure dci proprio scttrne,

311D7/21J13)

II Comilalo per Ia Traspartirza c i’Integtiti è composto dii Refaunlie da psonale dipardente, indhdduaio dai conipetenti Durcutori, operuole

-

net seguafli ainbiui professionali: qualm legato nile competent tecriologiebe nell’ICT; queilo legato nile emopetcuze editojiali dcl silo; qoello

T
legato all’otljaninatione, C quelli) giuridico. Than arstantenrente aggioniala In mappahuta degli obbligiui di pubblicazione. in pireticolare air*

omoper rasparcoza curia di monilorare tall obblighi ella Inca di indicazioni operative edo interpretative che dovessezo sopraggiungert con riferimento ella portata di
1 ciascuno di tall obblighi peel Comumi, cia posto the gil obblighi di pubblicazione come riportati ruella mappatma nono slats insaiti partendo

daMe diciture di ciii ella tabella ANAC a sovenle rigoanlano nel contempo usia plumliti di amministrazioni pubbliche diverse ha iota e,

peztmto, non necesuriarneuice cemite alldozione di tutU gil nih ündicati odin desaizioute del contenuto di cinscun obbligo..

Art 46 Vlolazleoe dec31 abblr5hldi trasparren- SanEoul
I. L’inaderrpinnlo degli obblighi di pubbitazione pievirti dells nornmliia vigenle a In manaiffi pralüpoaizionc del Ptogrsrnma inmate perle nasparcnza e

l’iniegrilicustiutiscono elerrnuo divalutazionedellarespon abilitidimigenziale, eveaurale cams diresponsabilitipcndanno altitrusagine delfanunhrisurazione

a 5000 000anrque valirlali ai hid della cmmesponsior.c della retilbuzione di rinuulalo c del trairannln accesiorio collegato ella performance hudividuala dii

inpouriabili.
2.11 ursponnablie non thpanube deIvinadcnpinrnlo degli obbligiui di ciii ii conmu I ma pnuva the Isle inudenpinnic a dipaso di conan a lust non irrrputahiic.

Art 47 Snadoal per esal ipetillel

Sanzlonl I. La meDiate a iocunçleta armwuicitione dcUe infornnzioni cdei dali di cii all aiuicolo 14 • concertuenti Ia niltiione patatnoniale wmaplcsuiva del titolare

deu’inanjco al graalntu deltaa,rjazuoae in carts, Ia tutolariui di hrçres ieparleeipaziond azionacie proprie, del eonhngc c del pareurti erutm ii secondo grado,

nonché tint i conperui ciii da dtutla l’anuuurzuurue delia caries, di hiogru a mu aanzione an,nuhriahaliva peeumiaria di 500 a LiL000 euro a curia, dci

maponuabile della menials conasnicazione cii ,tlaiivo pmvvcdlmenlo i pubblirato maul silo hrleruet deltammmninlnzione 0 organinuruc imemresato.

2. La violazioure degli obblighidi pubblicaziorre di ciii sit arrieulo 22 • noun. 2, di hugo adunassazions anuniniamrauiva peernilada in 500 a 10.000 cur, a

carico del reaponsablie dells idolaziorn La arena sanhore ii ipplica ag!1 ananhuhlralori societart the non canatnicano ni sod pubbilci Ii prnprio incarico cdii

relalivi, coruauo cairo Dean giorni dii confntncnro owen, per it hateaniti di rianhato, aiim utah giorni dii peicepiniana.

3. La sammioni di ciii ii cousin I a 2 sono brogate mhll’atdoriui armrrinisrrauiva ompeteale to base a quaiuso previato della legge 24 novetrMrt 1951, a. 659.

di Sesto San Giovanni- Piano UiennaJe di pievenzione dells c0msziane74”.



MR!)M LIA DOIL(J AL VALOIt Mill FARE

a
M1t CYrTA. DI SESTO SAN GIOVANNI

Pareri espressi a! sensi dell art. 49 del d.Igs. 1 8/O8/0OO n. 267 sulla seguente propostci di

OGGEnO: Piano triennale dl prevenzióne della corruzione (PTPC)- 2014/2016. Approvazlone.

Parere tecnico favorevole

LI, 5 maggia 2014

Parere contabile favorevole
Li, b5 MAC. 2014

SE EJARID GENE ALE
Dobdella Di Ira ma

IL DIRETTO A ZIARID
Dott.ss I Hi

deliberazione:

Lu4



Lefto approvato e soffoscritto

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

SI certifica che copla della presente deliberazione viene pubblicata aIl’albo pretorlo cli questo

Comune dcl !IUL.2ft14 per 15

06Gw. 2614

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

giorni consecufivl.

SI certifica che U presente otto è stato pubblicofo oil’AIbo

pretorlo on line dl questo Comune con cronoiogico n.

dcii

Sesto San Giovanni,

1!lncaricato

al

Sesto San Giovanni
II

Divenuta esecutiva ii
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